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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il provvedimento
è inteso ad assicurare la prosecuzione
degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo e a sostegno dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché la proroga della
partecipazione del personale delle Forze
armate e di polizia alle missioni interna-
zionali per il periodo dal 1o gennaio 2011
al 30 giugno 2011.

Il provvedimento, suddiviso in tre capi,
è composto di nove articoli.

Il capo I disciplina le iniziative, gli
interventi e le attività di cooperazione allo
sviluppo di cui alla legge 26 febbraio 1987,
n. 49, gli interventi destinati al sostegno
dei processi di pace e di stabilizzazione nei
Paesi coinvolti in eventi bellici e in quelli
caratterizzati da criticità in relazione alle
condizioni delle fasce più svantaggiate
della popolazione, nonché quelli di smi-
namento umanitario di cui alla legge 7
marzo 2001, n. 58.

Nell’ambito del più complesso e ampio
intervento da tempo avviato per contribuire
alla ricostruzione, alla stabilizzazione e al
sostegno dei processi di pace, l’azione ita-
liana, per il primo semestre 2011, ha previ-
sto il consolidamento delle iniziative e degli
interventi sul canale multilaterale e su
quello bilaterale unitamente a quelli di
emergenza e a quelli destinati allo smina-
mento umanitario anche a seguito degli im-
pegni internazionali che l’Italia ha da
tempo assunto in tale materia.

Più in particolare per quanto concerne
l’Afghanistan si prevede l’erogazione del
contributo italiano all’Afghanistan Peace
and Reconciliation Program, il sostegno al
Programma governativo per la costruzione
di strade rurali e distrettuali nella provin-
cia di Herat nonché il finanziamento del
programma nazionale Rural Enterprises
Development Program nella Regione ovest;
interventi nel settore sanitario e a sostegno
della piccola e media impresa con parti-
colare riguardo all’area di frontiera tra
Afghanistan e Pakistan.

Infine è prevista la partecipazione ita-
liana al Fondo fiduciario della NATO de-
stinato al sostegno dell’esercito nazionale
afghano.

Per quanto riguarda l’Iraq, sono pre-
visti, tra l’altro, interventi nel settore sa-
nitario, inclusi la formazione e l’addestra-
mento, e in quello della gestione delle
acque per il miglioramento della qualità
della vita nei villaggi; si prevede inoltre il
finanziamento del programma che
l’UNHCR ha avviato in favore delle vittime
delle torture e di persecuzioni religiose,
nonché il consolidamento degli interventi
già avviati.

In favore del Libano sono previsti in-
terventi, sul canale multilaterale, a soste-
gno del programma delle Nazioni Unite
per la realizzazione di attività di capacity
building dirette alle amministrazioni lo-
cali, nonché il contributo italiano al Tri-
bunale speciale delle Nazioni Unite per il
Libano.

In Myanmar si è programmato di in-
tervenire mediante finanziamenti alla FAO
per garantire la sicurezza alimentare. Per
quanto riguarda il Pakistan, si prevede di
accompagnare le iniziative finanziate a
credito di aiuto destinate allo sviluppo
rurale, con interventi di collaborazione
universitaria nel settore dello sviluppo
agricolo, rurale e del micro-credito.

Per quel che concerne la Somalia l’in-
tervento italiano si sostanzierà nel soste-
gno al Governo federale transitorio anche
mediante azioni per l’attuazione della ci-
vilian strategy per la fornitura di servizi
alla popolazione. Sono inoltre previsti, tra
l’altro, interventi a sostegno delle comu-
nità agro-pastorali e delle associazioni ve-
terinarie mediante contributi ai pro-
grammi della FAO nonché dell’UNDP per
il sostegno alla creazione di impiego e alle
attività generatrici di reddito nell’area di
Mogadiscio.

In Sudan si prevede il rafforzamento
dell’impegno italiano per favorire il dia-
logo tra le parti sudanesi nonché inter-
venti a sostegno del miglioramento delle
condizioni di vita dei bambini nell’est
Sudan mediante la realizzazione di im-
pianti idrici e igienici affiancati ad attività
di formazione nel settore dell’igiene non-
ché interventi in favore degli sfollati.

Per quanto concerne lo sminamento
umanitario, lo stanziamento è destinato
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alle attività di sminamento umanitario
previste dalla legge n. 58 del 2001, al fine
di assolvere agli obblighi internazionali
assunti dall’Italia e tenuto anche conto dei
nuovi impegni derivanti dalla prossima
ratifica della Convenzione di Oslo sul
munizionamento a grappolo (cluster
bomb), nonché del Protocollo V della Con-
venzione CCW (Convention on Certain
Conventional Weapons).

Infine si prevede di realizzare nei Paesi
oggetto del presente decreto altre iniziative
tramite cofinanziamenti a organizzazioni
non governative (ONG).

L’impegno italiano inoltre è destinato a
contribuire al sostegno di più ampi pro-
cessi di pacificazione ove si registrano
gravi situazioni conflittuali o condizioni di
instabilità sociale nell’africa sub-sahariana
nonché di sostegno alla stabilizzazione in
Iraq e Yemen.

Si prevede inoltre il rifinanziamento
dei Trust Fund della NATO destinati al
sostegno dell’esercito afghano, all’adde-
stramento della polizia federale irachena e
delle forze di sicurezza kosovare nonché al
reinserimento nella vita civile del perso-
nale militare serbo in esubero e alla
distruzione di munizioni obsolete in Al-
bania.

Unitamente all’impegno sul canale bi-
laterale e multilaterale in favore dei Paesi
sopra menzionati, si è previsto di raffor-
zare la partecipazione italiana alle inizia-
tive dell’Unione europea nel campo della
gestione civile delle crisi internazionali in
ambito PSDC (ex PESD) nonché ai progetti
di cooperazione dell’Organizzazione per la
sicurezza e la cooperazione in Europa
(OSCE).

Inoltre, al fine del rafforzamento della
cooperazione regionale nell’area è previsto
un finanziamento per assicurare la parte-
cipazione italiana alla Fondazione Inizia-
tiva adriatico-ionica.

Si prevede, infine, la prosecuzione degli
interventi operativi di emergenza e di
sicurezza per la tutela dei cittadini italiani,
degli interessi italiani e delle strutture
della rete diplomatica nei territori ad
elevato rischio, nonché il rifinanziamento
del fondo destinato al rafforzamento delle

misure di sicurezza attiva e passiva degli
edifici adibiti a sedi delle rappresentanze
diplomatiche, degli uffici consolari, degli
istituti italiani di cultura e delle istituzioni
scolastiche all’estero.

In particolare, l’articolo 1 disciplina le
iniziative, gli interventi e le attività di
cooperazione allo sviluppo in Afghanistan,
ad integrazione degli stanziamenti già as-
segnati dalla legge finanziaria per il 2010
alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, la
partecipazione italiana al Fondo fiduciario
della NATO destinato al sostegno dell’eser-
cito nazionale afghano, nonché la parte-
cipazione italiana ad una missione di sta-
bilizzazione economica, sociale e umani-
taria in Pakistan e in Afghanistan, nel-
l’ambito degli obiettivi e delle finalità
individuati nel corso dei colloqui interna-
zionali e in particolare nella Conferenza
dei donatori dell’area, al fine di fornire
sostegno al Governo pakistano e al Go-
verno afghano nello svolgimento delle at-
tività per il sostegno al processo di svi-
luppo e consolidamento delle istituzioni
locali e nell’assistenza alla popolazione.

L’articolo 2 dispone il finanziamento –
ad integrazione degli stanziamenti già as-
segnati dalla legge finanziaria per il 2010
alla legge 26 febbraio 1987, n. 49 – per gli
interventi di cooperazione allo sviluppo in
Iraq, Libano, Myanmar, Pakistan, Sudan e
Somalia, nonché per gli interventi di smi-
namento umanitario di cui alla legge 7
marzo 2001, n. 58, recante istituzione del
Fondo per lo sminamento umanitario. Il
medesimo articolo dispone il finanzia-
mento per l’erogazione del contributo ita-
liano al Tribunale speciale delle Nazioni
Unite per il Libano, nonché quello per gli
interventi a sostegno dei processi di pace
e di stabilizzazione nei Paesi indicati, sia
sul canale bilaterale che su quello multi-
laterale tramite la partecipazione italiana
alle iniziative realizzate dagli organismi
internazionali e dall’Unione europea, la
prosecuzione degli interventi operativi di
emergenza e di sicurezza per la tutela dei
cittadini italiani, degli interessi italiani e
delle strutture della rete diplomatica nei
territori ad elevato rischio, nonché la par-
tecipazione italiana alle iniziative a soste-
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gno dei processi di pace e del rafforza-
mento della sicurezza in Africa sub-saha-
riana. Infine i commi 9 e 10 dettano la
disciplina per l’invio di personale del Mi-
nistero degli affari esteri in missione nelle
sedi situate in aree ad elevato rischio
sicurezza.

L’articolo 3 prevede disposizioni intese
a disciplinare il regime degli interventi. Al
fine di assicurare il necessario coordina-
mento delle azioni e degli interventi, sia
sotto il profilo politico che organizzativo-
funzionale, si prevede la costituzione di
strutture operative temporanee (task force)
mediante uno o più decreti ministeriali
non regolamentari e senza ulteriori oneri
per il bilancio dello Stato. È inoltre sta-
bilita la disciplina per l’adeguamento delle
diarie per il personale inviato in missione
nell’ambito degli interventi di coopera-
zione, in analogia con quanto già previsto
nei precedenti provvedimenti in favore di
altre categorie di personale operante nei
Paesi destinatari dell’intervento italiano
nell’ambito del presente decreto. Sono al-
tresì considerate indispensabili – anche
alla luce delle difficoltà e delle criticità
riscontrate nella realizzazione delle atti-
vità e degli interventi programmati nel-
l’ambito dei precedenti decreti – alcune
disposizioni concernenti il regime deroga-
torio per i contratti di servizi e di lavori.

Il capo II prevede disposizioni relative
alle missioni internazionali delle Forze
armate e di polizia.

In particolare, l’articolo 4, comma 1,
autorizza la spesa per la proroga della
partecipazione di personale militare alle
missioni internazionali in Afghanistan de-
nominate International Security Assistance
Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN.
La missione ISAF, a guida NATO, in linea
con le risoluzioni nn. 1386 (2001), 1510
(2003), 1776 (2007), 1833 (2008) e 1868
(2008) adottate dal Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite, confermate dalla ri-
soluzione n. 1943 (2010) adottata il 13
ottobre 2010, che ne ha prorogato il man-
dato fino al 13 ottobre 2011, ha il compito
di assistere il Governo afgano nel mante-
nimento della sicurezza a Kabul e in tutto
l’Afghanistan, favorire lo sviluppo delle

strutture di governo, estendere il controllo
del Governo su tutto il Paese, sostenere gli
sforzi umanitari, di risanamento e di ri-
costruzione dell’Afghanistan, contribuendo
a garantire il necessario quadro di sicu-
rezza agli aiuti civili apprestati dall’Unione
europea e dagli organismi internazionali di
sostegno. Il contingente militare italiano,
schierato in maggioranza a Herat, nella
Regione ovest, e per la restante parte a
Kabul, svolge attività che si sviluppano nei
settori della sicurezza, della ricostruzione
e della governabilità, tra le quali si evi-
denziano quelle di formazione, addestra-
mento e sostegno logistico alle Forze ar-
mate afgane. La missione EUPOL AFGHA-
NISTAN, istituita dall’azione comune
n. 2007/369/PESC adottata dal Consiglio
dell’Unione europea il 30 maggio 2007 e
prorogata, fino al 31 maggio 2013, dalla
decisione n. 2010/279/PESC adottata dal
Consiglio dell’Unione europea il 18 maggio
2010, persegue, attraverso lo svolgimento
di funzioni di controllo, guida, consulenza
e formazione, i seguenti obiettivi: contri-
buire all’istituzione, sotto direzione af-
gana, di un dispositivo di polizia civile
sostenibile ed efficace, che garantirà
un’adeguata interazione con il sistema giu-
diziario penale; sostenere il processo di
riforma che dovrebbe portare a un servi-
zio di polizia affidabile ed efficiente, che
rispetti i diritti umani e operi conforme-
mente agli standard internazionali nell’am-
bito dello Stato di diritto. Nell’ambito di
tale missione, il personale dell’Arma dei
carabinieri è impiegato in attività di ad-
destramento della Afghan National Police
(ANP) e dell’Afghan National Civil Order
Police (ANCOP). La consistenza del per-
sonale presente nell’area durante il primo
semestre 2011 sarà in media pari a 4.200
unità.

Il comma 2 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione del contin-
gente militare italiano alla missione delle
Nazioni Unite denominata United Nations
Interim Force in Lebanon (UNIFIL), com-
preso l’impiego di unità navali nella UNI-
FIL Maritime Task Force (MTF), in coe-
renza con la proroga del mandato disposta
fino al 31 agosto 2011 dalla risoluzione
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n. 1937 (2010) adottata dal Consiglio di
sicurezza dell’ONU il 30 agosto 2010. La
missione UNIFIL è stata riconfigurata
dalla risoluzione 1701 (2006) adottata dal
Consiglio di sicurezza dell’ONU l’11 agosto
2006, con il compito di agevolare il di-
spiegamento delle Forze armate libanesi
nel sud del Libano fino al confine con lo
Stato di Israele, di contribuire alla crea-
zione di condizioni di pace e sicurezza, di
assicurare la libertà di movimento del
personale delle Nazioni Unite e dei con-
vogli umanitari, nonché di assistere il
Governo libanese nel controllo delle linee
di confine per prevenire il traffico illegale
di armi. Il contributo italiano alla mis-
sione si estende anche alla componente
navale di UNIFIL (Maritime Task Force),
per il controllo delle acque prospicienti il
territorio libanese richiesto dal Depart-
ment of Peacekeeping Operations delle Na-
zioni Unite. La consistenza del personale
presente in teatro nel primo semestre 2011
sarà in media pari a 1.780 unità.

Il comma 3 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare alle seguenti missioni internazio-
nali nei Balcani, in linea con la risoluzione
delle Nazioni Unite n. 1244 (1999):

a) Multinational Specialized Unit
(MSU), missione NATO svolta in Kosovo da
carabinieri, insieme ad appartenenti a
forze di polizia militare di altri Paesi, con
compiti di mantenimento dell’ordine pub-
blico e della sicurezza pubblica, a supporto
delle autorità locali, e per il reinserimento
dei rifugiati; European Union Rule of Law
Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui
all’azione comune n. 2008/124/PESC adot-
tata dal Consiglio dell’Unione europea il 4
febbraio 2008, prorogata, fino al 14 giugno
2012, dalla decisione n. 2010/322/PESC del
Consiglio dell’Unione europea dell’8 giugno
2010. Alla missione è attribuito il mandato
di assistere le istituzioni, autorità giudizia-
rie e servizi di contrasto kosovari nella loro
evoluzione verso la sostenibilità e la re-
sponsabilizzazione e nell’ulteriore sviluppo
e rafforzamento dell’indipendenza di un
sistema giudiziario multietnico e di forze di
polizia e doganali multietniche, assicu-
rando che tali istituzioni non subiscano in-

gerenze politiche e aderiscano alle norme
riconosciute a livello internazionale e alle
migliori prassi europee. La missione assolve
il mandato mediante attività di monitorag-
gio, tutoraggio e consulenza, mantenendo
nel contempo alcune responsabilità esecu-
tive. Durante la fase di preparazione della
missione, il gruppo di pianificazione del-
l’Unione europea (EUPT Kosovo) agisce in
qualità di elemento principale, responsabile
della redazione del piano operativo
(OPLAN) e dell’elaborazione degli stru-
menti tecnici necessari all’esecuzione del
mandato dell’EULEX Kosovo. La fase ope-
rativa della missione avrà inizio con il tra-
sferimento dell’autorità dalla missione
delle Nazioni Unite UNMIK alla Security
Force Training Plan, missione NATO con
compiti di formazione e addestramento
della Kosovo Security Force;

b) Joint Enterprise, missione NATO
svolta da forze militari nell’area balcanica,
con compiti di attuazione degli accordi sul
cessate il fuoco, di assistenza umanitaria e
di supporto per il ristabilimento delle
istituzioni civili.

La consistenza del personale presente
nell’area durante il primo semestre 2011
sarà in media pari a 650 unità, in attua-
zione dell’approvazione del piano di gra-
duale rientro.

Il comma 4 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare alla missione dell’Unione europea
in Bosnia-Erzegovina, denominata AL-
THEA. La missione – prevista dall’azione
comune n. 2004/570/PESC adottata dal
Consiglio dell’Unione europea il 12 luglio
2004 a seguito della risoluzione n. 1551
(2004) adottata dal Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite, confermata, fino al 18
novembre 2011, dalla risoluzione n. 1948
(2010) del 18 novembre 2010 – ha l’obiet-
tivo di contribuire al mantenimento delle
condizioni di sicurezza per l’attuazione
dell’accordo di pace di Dayton, aprendo la
strada all’integrazione nell’Unione euro-
pea. Nel suo ambito opera la missione
Integrated Police Unit (IPU), con il compito
di sviluppare capacità nei settori dell’or-
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dine e della sicurezza pubblica, nonché di
sostenere l’adempimento dei compiti civili
connessi con gli accordi di pace. Secondo
il previsto piano di rientro, la consistenza
del personale presente nell’area durante il
primo semestre 2011 sarà di 5 unità in
qualità di addestratori.

Il comma 5 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
e mezzi della Marina militare alla mis-
sione NATO nel Mediterraneo orientale
denominata Active Endeavour. In linea con
le risoluzioni del Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite nn. 1368 (2001), 1373
(2001) e 1390 (2002), la missione, svolta da
forze navali, è finalizzata a svolgere atti-
vità di prevenzione e di protezione contro
azioni terroristiche e di pirateria marit-
tima nell’area orientale del Mediterraneo,
attraverso operazioni di contromisure
mine, attività di controllo e sorveglianza
marittima e servizi di scorta del naviglio
mercantile.

Il comma 6 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare alla missione internazionale Tem-
porary International Presence in Hebron
(TIPH 2), forza multilaterale con il com-
pito di contribuire alla sicurezza del ter-
ritorio mediante esclusiva attività di mo-
nitoraggio e osservazione. La missione è
stata voluta dal Governo israeliano e dal-
l’Autorità nazionale palestinese, firmatari
dell’Accordo interinale sulla West Bank e
sulla Striscia di Gaza del 28 settembre
1995, che prevede il ripiegamento del-
l’esercito israeliano da una parte della
città di Hebron e la presenza temporanea
di una forza di osservatori internazionali.
Sia il Governo di Israele sia l’Autorità
nazionale palestinese hanno dichiarato di
gradire, nel corpo degli osservatori, la
presenza di un contingente italiano, le cui
qualità furono valutate positivamente nel
1994 durante la prima operazione ad
Hebron, denominata TIPH 1. Alla missione
partecipano, oltre all’Italia, Danimarca,
Norvegia, Svezia, Svizzera e Turchia.

Il comma 7 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare alla missione di assistenza alle
frontiere per il valico di Rafah, denomi-

nata European Union Border Assistance
Mission in Rafah (EUBAM Rafah), istituita
dall’azione comune n. 2005/889/PESC
adottata dal Consiglio dell’Unione europea
il 12 dicembre 2005 e prorogata, fino al 24
maggio 2011, dalla decisione n. 2010/274/
PESC adottata dal Consiglio dell’Unione
europea il 12 maggio 2010. La missione,
istituita dall’Unione europea su invito del
Governo di Israele e dell’Autorità nazio-
nale palestinese, è intesa ad assicurare la
presenza di una parte terza al valico di
Rafah, al fine di contribuire, in coordina-
mento con gli sforzi dell’Unione per la
costruzione istituzionale, all’apertura della
frontiera tra Gaza e l’Egitto. La missione
si colloca nel più ampio contesto degli
sforzi compiuti dall’Unione europea e
dalla comunità internazionale per soste-
nere l’Autorità nazionale palestinese nel-
l’assunzione di responsabilità per il man-
tenimento dell’ordine pubblico; è finaliz-
zata a contribuire allo sviluppo delle ca-
pacità palestinesi di gestione della
frontiera a Rafah, nonché ad assicurare il
monitoraggio, la verifica e la valutazione
dei risultati conseguiti nell’attuazione degli
accordi in materia doganale e di sicurezza.

Il comma 8 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare alla missione « ibrida » delle Na-
zioni Unite e dell’Unione africana nel
Darfur, denominata United Nations/African
Union Mission in Darfur (UNAMID), di cui
alla risoluzione n. 1769 (2007), il cui man-
dato è stato prorogato, fino al 31 luglio
2011, dalla risoluzione n. 1935 (2010)
adottata dal Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite il 30 luglio 2010. La mis-
sione è autorizzata a intraprendere le
azioni necessarie per garantire il ristabi-
limento della pace nel Darfur, la prote-
zione della popolazione civile e la prose-
cuzione delle attività di assistenza umani-
taria.

Il comma 9 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare alla missione dell’Unione europea
nella Repubblica democratica del Congo,
denominata EUPOL RD CONGO. La mis-
sione, di cui all’azione comune n. 2007/
405/PESC adottata dal Consiglio del-
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l’Unione europea il 12 giugno 2007, pro-
rogata, fino al 30 settembre 2011, dalla
decisione n. 2010/576/PESC del Consiglio
dell’Unione europea del 23 settembre
2010, ha il compito di condurre attività di
consulenza, assistenza e controllo per la
riforma del settore della sicurezza nella
Repubblica democratica del Congo, al fine
di contribuire agli sforzi congolesi di ri-
forma e di ristrutturazione del settore
della polizia e alla sua interazione con la
giustizia. La missione, schierata a Kin-
shasa, Goma e Bakavu, fornisce consu-
lenza e assistenza direttamente alle auto-
rità congolesi competenti, attraverso la
commissione di controllo della riforma
della polizia (CSRP) e la commissione
mista della giustizia, attenta a promuovere
politiche compatibili con i diritti umani e
con il diritto internazionale umanitario,
con le norme democratiche e con i prin-
cìpi di buona gestione degli affari pubblici,
di trasparenza e di rispetto dello Stato di
diritto. Il contributo italiano alla missione
è costituito dalla partecipazione di perso-
nale dell’Arma dei carabinieri.

Il comma 10 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare alla missione delle Nazioni Unite
denominata United Nations Peacekeeping
Force in Cyprus (UNFICYP), di cui alle riso-
luzioni nn. 1251 (1999) e 1642 (2005), con-
fermate dalla risoluzione n. 1930 (2010)
adottata dal Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite il 15 giugno 2010. L’UNFI-
CYP ha il compito di contribuire alla stabi-
lizzazione dell’area, prevenendo possibili
scontri tra le etnie greca e turca residenti
nell’isola e svolgendo attività di assistenza
umanitaria. Nel suo ambito opera l’UNPOL
con compiti di monitoraggio presso le sta-
zioni di polizia nella zona cuscinetto.

Il comma 11 autorizza la spesa per la
prosecuzione dei programmi di coopera-
zione militare con l’Albania definiti se-
condo i criteri stabiliti dal Patto di stabi-
lità per il sud-est Europa e previsti in sede
OSCE/ONU per il sostegno nelle situazioni
post-conflittuali.

Il comma 12 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale,
mezzi e materiali delle Forze armate alla

missione di vigilanza dell’Unione europea
in Georgia, denominata EUMM Georgia, di
cui all’azione comune n. 2008/736/ PESC
del Consiglio dell’Unione europea del 15
settembre 2008, prorogata, fino al 14 set-
tembre 2011, dalla decisione n. 2010/452/
PESC del Consiglio dell’Unione europea
del 12 agosto 2010. La missione ha il
compito di effettuare una vigilanza civile
sulle azioni delle parti in ordine al pieno
rispetto dell’accordo in sei punti concluso
tra Mosca e Tiblisi l’8 settembre 2008
grazie alla mediazione dell’Unione euro-
pea, compreso il ritiro delle truppe, ope-
rando in stretto coordinamento con le
Nazioni Unite e con l’OSCE, al fine di
concorrere alla stabilizzazione, alla nor-
malizzazione e al rafforzamento della fi-
ducia e di contribuire nel contempo a
informare la politica europea a sostegno di
una soluzione politica duratura per la
Georgia.

Il comma 13 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
militare all’operazione militare dell’Unione
europea volta a contribuire alla dissua-
sione, alla prevenzione e alla repressione
degli atti di pirateria e delle rapine a
mano armata al largo della Somalia, de-
nominata Atalanta, di cui all’azione co-
mune n. 2008/851/PESC del Consiglio del-
l’Unione europea del 10 novembre 2008.
L’operazione militare è condotta a soste-
gno delle risoluzioni nn. 1814 (2008), 1816
(2008) e 1838 (2008) del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite, in modo
conforme alle azioni autorizzate in caso di
pirateria dagli articoli 100 e seguenti della
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto
del mare, firmata a Montego Bay il 1982
(ratificata dall’Italia ai sensi della legge 2
dicembre 1994, n. 689). Il mandato pre-
vede la protezione delle navi del PAM
(Programma alimentare mondiale) che
trasportano aiuti umanitari alle popola-
zioni sfollate della Somalia e delle navi
mercantili che navigano al largo della
Somalia; la sorveglianza delle zone al largo
della Somalia, comprese le sue acque ter-
ritoriali, che presentano rischi per le at-
tività marittime; l’uso della forza per dis-
suasione, prevenzione e repressione degli
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atti di pirateria; la possibilità di arresto,
fermo e trasferimento delle persone che
hanno commesso o sono sospettate di aver
commesso atti di pirateria, di sequestro
delle navi pirata, di requisizione dei beni
trovati a bordo, al fine dell’esercizio della
giurisdizione da parte degli Stati compe-
tenti. Sulla base dell’accettazione da parte
della Somalia dell’esercizio della giurisdi-
zione ad opera degli Stati membri e del-
l’articolo 105 della Convenzione sul diritto
del mare (sequestro di nave pirata e di
nave catturata con atti di pirateria, arresto
delle persone e requisizione dei beni e
definizione del regime penale da parte
degli Stati parte), le persone che hanno
commesso o sono sospettate di aver com-
messo atti di pirateria, fermate nelle acque
territoriali della Somalia o in alto mare,
nonché i beni utilizzati dai pirati sono
trasferiti alle autorità competenti dello
Stato che ha partecipato all’operazione
ovvero, se tale Stato non può o non vuole
esercitare la giurisdizione, sono trasferiti a
uno Stato membro o a qualsiasi Stato
terzo che desideri esercitarla nei confronti
di tali persone e beni. La disposizione in
esame prevede, altresì, la spesa per la
partecipazione all’operazione della NATO
per il contrasto della pirateria. L’opera-
zione, complementare a quella dell’Unione
europea, prevede l’impiego dello Standing
NATO Maritime Group 2 (SNMG2) nella
zona del Corno d’Africa e del Golfo di
Aden.

Il comma 14 autorizza la spesa per la
prosecuzione della partecipazione di per-
sonale militare alle attività di consulenza,
formazione e addestramento delle Forze
armate e di polizia irachene svolte nel-
l’ambito della NATO Training Mission Iraq
(NTM-I). Nell’ambito di tale missione è
previsto lo svolgimento di attività di for-
mazione e addestramento a favore degli
equipaggi delle unità navali della Marina
militare irachena, nonché per la forma-
zione dei futuri istruttori iracheni. Il con-
tributo italiano alla missione comprende
personale delle Forze armate, che svolge le
citate attività di consulenza, formazione e
addestramento presso le Forze armate
irachene, un’aliquota di carabinieri, che

opera nel contesto del programma di ad-
destramento e sviluppo della Iraqi Natio-
nal Police (INP), e un nucleo con funzioni
logistiche (trasmissioni, alloggiamento e
vettovagliamento) di supporto ai rimanenti
militari italiani.

Il comma 15 autorizza la spesa per
l’impiego di personale militare negli Emi-
rati Arabi Uniti, in Bahrein e a Tampa per
esigenze connesse con le missioni in Af-
ghanistan e in Iraq.

Il comma 16 autorizza la spesa per la
partecipazione di personale militare alla
missione militare dell’Unione europea de-
nominata EUTM Somalia, di cui alla de-
cisione n. 2010/96/PESC del Consiglio del-
l’Unione europea del 15 febbraio 2010, che
ne prevede la conclusione entro l’anno
2011. La missione è volta a contribuire al
rafforzamento del Governo federale di
transizione somalo, affinché diventi un
governo funzionante al servizio dei citta-
dini somali. In particolare, la missione
militare dell’Unione europea si prefigge
l’obiettivo di contribuire a una prospettiva
globale e sostenibile per lo sviluppo del
settore della sicurezza in Somalia, raffor-
zando le forze di sicurezza somale grazie
all’offerta di una formazione militare spe-
cifica, comprendente un’adeguata forma-
zione modulare e specialistica per ufficiali
e sottufficiali, e al sostegno alla forma-
zione fornita dall’Uganda, destinata a
2.000 reclute somale addestrate fino al
livello di plotone incluso. La missione
militare dell’Unione europea opera in
stretta cooperazione e in coordinamento
con le Nazioni Unite e con la missione
dell’Unione africana in Somalia (AMI-
SOM). Le attività di formazione si svol-
gono essenzialmente in Uganda. Una com-
ponente di tale missione è inoltre insediata
a Nairobi.

Il comma 17 autorizza la spesa per la
stipulazione dei contratti di assicurazione
e di trasporto di durata annuale e per la
realizzazione di infrastrutture, relativi alle
missioni internazionali di cui al presente
decreto. Riguardo ai contratti di assicura-
zione del personale e di trasporto di
persone e di cose relativi alle missioni
internazionali, occorre considerare che,
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trattandosi di spese eccedenti gli ordinari
stanziamenti di bilancio, i relativi oneri
trovano copertura finanziaria nei provve-
dimenti legislativi che autorizzano le re-
lative spese. In mancanza della disposi-
zione in esame, i citati contratti dovreb-
bero avere una durata semestrale con
conseguente necessità di una ulteriore sti-
pulazione nel corso dell’anno che, oltre a
comportare un onere complessivamente
più gravoso, risulterebbe comunque intem-
pestiva in relazione ai tempi tecnici ne-
cessari per l’espletamento dei relativi pro-
cedimenti ad evidenza pubblica. Quanto
alle spese relative alle infrastrutture, si
tratta della realizzazione di opere e del-
l’effettuazione di lavori connessi con esi-
genze organizzative e di sicurezza dei
contingenti militari nelle aree in cui si
svolgono le missioni internazionali.

Il comma 18 conferma il potere di
spesa dei comandanti dei contingenti mi-
litari per interventi in Afghanistan, in
Libano e nei Balcani, intesi a fronteggiare,
nei casi di necessità e urgenza, le esigenze
di prima necessità della popolazione lo-
cale, compreso il ripristino dei servizi
essenziali, entro il limite di spesa autoriz-
zato per ciascun teatro operativo. Si tratta
di attività di cooperazione civile-militare
intesa a sostenere, in particolare, i progetti
di ricostruzione, comprese le infrastrut-
ture sanitarie, le operazioni di assistenza
umanitaria, l’assistenza sanitaria e veteri-
naria, nonché interventi nei settori del-
l’istruzione e dei servizi di pubblica utilità.

Il comma 19 autorizza la spesa per la
prosecuzione dei programmi di coopera-
zione delle Forze di polizia italiane (Po-
lizia di Stato, Arma dei carabinieri e
Corpo della guardia di finanza) in Albania
e nei Paesi dell’area balcanica.

Il comma 20 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
della Polizia di Stato alla missione deno-
minata European Union Rule of Law Mis-
sion in Kosovo (EULEX Kosovo) e per la
proroga della partecipazione di personale
della Polizia di Stato alla missione deno-
minata United Nations Mission in Kosovo
(UNMIK). L’UNMIK, forza internazionale
delegata all’amministrazione civile del Ko-

sovo, costituita sulla base della risoluzione
n. 1244 (1999) adottata dal Consiglio di
sicurezza dell’ONU il 10 giugno 1999, ha il
compito di organizzare le funzioni ammi-
nistrative essenziali, di creare le basi per
una solida autonomia e per l’autogoverno
del Kosovo, di facilitare il processo poli-
tico per determinare il futuro status del
Kosovo, di coordinare gli aiuti umanitari
di tutte le agenzie internazionali, di for-
nire sostegno alla ricostruzione delle in-
frastrutture più importanti, di mantenere
l’ordine pubblico, di far rispettare i diritti
umani, nonché di garantire la sicurezza e
il regolare ritorno in Kosovo di tutti i
rifugiati e i dispersi.

Il comma 21 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
della Polizia di Stato alla missione del-
l’Unione europea in Palestina, denominata
European Union Police Mission for the
Palestinian Territories (EUPOL COPPS),
prevista dall’azione comune n. 2005/797/
PESC adottata dal Consiglio dell’Unione
europea il 14 novembre 2005, con compiti
di assistenza alla polizia palestinese.

Il comma 22 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
dell’Arma dei carabinieri alla missione
internazionale in Bosnia-Erzegovina deno-
minata European Union Police Mission
(EUPM), di cui all’azione comune n. 2002/
210/PESC adottata dal Consiglio del-
l’Unione europea l’11 marzo 2002. La
missione, riconfigurata dall’azione comune
n. 2007/749/PESC del 19 novembre 2007 e
prorogata, fino al 31 dicembre 2011, dalla
decisione n. 2009/906/PESC adottata dal
Consiglio dell’Unione europea dell’8 di-
cembre 2009, ha il mandato di sostenere i
pertinenti servizi di contrasto della Bo-
snia-Erzegovina nella lotta contro la cri-
minalità organizzata e la corruzione, con-
centrandosi segnatamente sui servizi di
contrasto a livello statale, sul rafforza-
mento dell’interazione tra polizia e pro-
cura e sulla cooperazione regionale e in-
ternazionale, pur conservando capacità re-
siduali in materia di riforma e di respon-
sabilizzazione della polizia oggetto del
precedente mandato.
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Il comma 23 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
del Corpo della guardia di finanza alla
missione in Libia in esecuzione dell’Ac-
cordo di cooperazione tra il Governo ita-
liano e il Governo libico siglato, in data 29
dicembre 2007, per fronteggiare il feno-
meno dell’immigrazione clandestina e
della tratta degli esseri umani. L’Accordo
prevede, in particolare, lo svolgimento di
operazioni di pattugliamento marittimo
per l’effettuazione di operazioni di con-
trollo, ricerca e salvataggio delle imbarca-
zioni dedite al trasporto di immigrati clan-
destini, mediante l’impiego di sei unità
navali cedute al Governo libico, con equi-
paggio libico e con la presenza di militari
del Corpo della guardia di finanza in
qualità di osservatori. In tale quadro si
prevedono, altresì, l’impiego in territorio
libico di personale specializzato del Corpo
e la cessione di materiale di rispetto, al
fine di garantire la manutenzione ordina-
ria e l’efficienza delle unità navali cedute.
Le intese collaborative raggiunte assumono
importanza strategica per la politica na-
zionale ed europea in materia di immi-
grazione clandestina, a motivo della rile-
vanza dei flussi migratori provenienti dalle
coste libiche, nonché della possibilità di
una successiva saldatura con le analoghe
iniziative internazionali già avviate dal-
l’Agenzia europea per la gestione della
cooperazione operativa alle frontiere
esterne degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea (FRONTEX).

Il comma 24 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
del Corpo della guardia di finanza alle
missioni internazionali in Afghanistan de-
nominate International Security Assistance
Force (ISAF) ed EUPOL AFGHANISTAN.
Nell’ambito della missione ISAF, il perso-
nale del Corpo svolge compiti di forma-
zione e addestramento della Afghan Border
Police, mediante corsi tenuti a Herat, con
specifico riferimento alle attività di con-
trasto e repressione delle violazioni doga-
nali, e, sempre a Herat, segue lo sviluppo
operativo della Afghan Border Police con
un ispettore dislocato presso il quartier
generale del Regional Command West. Nel-

l’ambito della missione EUPOL AFGHA-
NISTAN, il personale del Corpo partecipa
alle attività per l’istituzione di una strut-
tura di polizia afgana sostenibile ed effi-
cace, in conformità con gli standard in-
ternazionali, nonché alle attività di sup-
porto al Ministero dell’interno nella dire-
zione della Afghan National Police (ANP) e
di assistenza nello sviluppo di una strate-
gia nazionale in materia di indagini cri-
minali, addestramento ed efficace gestione
delle frontiere.

Il comma 25 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
del Corpo della guardia di finanza alla
missione internazionale denominata Euro-
pean Union Rule of Law Mission in Kosovo
(EULEX Kosovo). Nell’ambito della mis-
sione, il personale del Corpo fornisce as-
sistenza e supporto alle autorità kosovare
nell’area dello Stato di diritto con specifico
riferimento ai settori di polizia, giudiziario
e doganale.

Il comma 26 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di personale
del Corpo della guardia di finanza alle
unità di coordinamento interforze deno-
minate Joint Multimodal Operational Units
(JMOUs) costituite presso taluni aeroporti
militari in Afghanistan, negli Emirati
Arabi Uniti e in Kosovo quali articolazioni
del Joint Movement Coordination Center
(JMCC), struttura del Comando operativo
di vertice interforze incaricata di coordi-
nare tutti i trasporti strategici delle Forze
armate. Nell’ambito di tali unità, è previ-
sto l’impiego di tre ispettori del Corpo con
funzioni di consulenza, supporto e coor-
dinamento in materia doganale, dislocati,
rispettivamente, nelle sedi di Al Bateen
(Emirati Arabi Uniti), Kabul (Afghanistan)
e Dakovica (Kosovo).

Il comma 27 autorizza la spesa per la
proroga della partecipazione di sei magi-
strati e di personale della Polizia peniten-
ziaria e personale amministrativo del Mi-
nistero della giustizia alla missione deno-
minata European Union Rule of Law Mis-
sion in Kosovo (EULEX Kosovo).

Il comma 28 autorizza la spesa per la
partecipazione di un magistrato collocato
fuori ruolo alla missione in Palestina,
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denominata European Union Police Mis-
sion for the Palestinian Territories (EUPOL
COPPS).

Il comma 29 autorizza la spesa per la
partecipazione di due magistrati collocati
fuori ruolo alla missione in Bosnia-Erze-
govina, denominata European Union Police
Mission (EUPM).

Il comma 30 autorizza la spesa per il
mantenimento del dispositivo informativo
e operativo dell’Agenzia informazioni e
sicurezza esterna (AISE) a protezione del
personale delle Forze armate impiegato
nelle missioni internazionali.

Il comma 31 prevede l’integrazione, per
l’anno 2011, della dotazione finanziaria
del fondo del Ministero della difesa, di cui
all’articolo 55, comma 5-septies, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, per le esigenze relative alle
celebrazioni del 150o anniversario del-
l’Unità d’Italia. Le risorse previste dalla
presente disposizione sono intese a con-
sentire, entro il relativo limite di spesa, lo
svolgimento delle celebrazioni nell’ambito
delle competenze istituzionali della Difesa,
che involgono profili connessi anche con la
partecipazione del personale militare alle
missioni internazionali.

Il comma 32 autorizza la cessione, a
titolo gratuito, al Governo della Repub-
blica di Panama di quattro unità navali
« classe 200/s » in dotazione al Corpo delle
capitanerie di porto, in attuazione del
Memorandum d’intesa di cooperazione
tecnica nel settore della sicurezza tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Panama, sti-
pulato il 30 giugno 2010. Tra le molteplici
attività che costituiscono sviluppo del Me-
morandum, particolare rilievo assume la
cooperazione nell’attuazione di un sistema
integrato di sicurezza per il territorio
panamense, per prevenire il contrabbando,
le attività terroristiche e l’immigrazione
illegale e per fornire supporto a missioni
di sicurezza marittima e aerea. A tal
proposito, tra le attività e i programmi di
sviluppo congiunto, rientrano la creazione
di un sistema di sorveglianza nazionale
aperto all’integrazione con velivoli per il

pattugliamento, sistemi di controllo del
traffico aereo, imbarcazioni e servizi sa-
tellitari. L’effettiva attuazione del Memo-
randum presuppone, pertanto, che, per
l’efficace disimpegno delle attività de-
scritte, il Governo di Panama si doti di un
adeguato dispositivo navale, idoneo ad as-
solvere a una mirata operatività, stretta-
mente correlata all’acquisizione di capa-
cità nel settore del monitoraggio e con-
trollo del traffico navale, di cui il Paese
intende dotarsi, anche con il decisivo con-
tributo della consolidata esperienza offerta
da settori specializzati dell’amministra-
zione e dell’imprenditoria italiana.

L’articolo 5 prevede disposizioni in ma-
teria di personale impiegato nelle missioni.
In particolare, il comma 1 rinvia alle
disposizioni previste dall’articolo 3, commi
da 1 a 9, della legge n. 108 del 2009, le
quali prevedono:

articolo 3, comma 1: trattamento
economico accessorio da erogare al per-
sonale che partecipa alle missioni, consi-
stente nell’attribuzione dell’indennità di
missione di cui al regio decreto 3 giugno
1926, n. 941. L’indennità viene corrisposta
secondo misure percentuali calcolate sulle
diarie previste dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 13 gennaio
2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 51 del 3 marzo 2003, diversificate in
ragione della circostanza che il personale
sia compreso in un contingente ovvero
debba provvedere personalmente al vitto e
all’alloggio. Con riguardo al personale im-
piegato nella missione EUPM, è prevista la
rideterminazione della misura dell’inden-
nità di missione, stabilita nel 98 per cento
della diaria giornaliera;

articolo 3, comma 2: disapplicazione
della riduzione del 20 per cento stabilita
dall’articolo 28, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, all’indennità di cui al comma 1 e
al trattamento economico corrisposto al
personale che partecipa alle attività di
assistenza alle Forze armate albanesi
(legge 8 luglio 1961, n. 642, le cui dispo-
sizioni sono ora contenute nell’articolo
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1808 del codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66);

articolo 3, comma 3: per il personale
impiegato nella missione relativa allo svi-
luppo dei programmi di cooperazione
delle Forze di polizia italiane in Albania e
nei Paesi dell’area balcanica, nonché nella
missione in Libia, corresponsione del trat-
tamento economico di cui alla legge 8
luglio 1961, n. 642 (ora articoli 1808 e
2164 del codice dell’ordinamento militare),
calcolando l’indennità speciale nella mi-
sura del 50 per cento dell’assegno di lungo
servizio all’estero. Anche in relazione a
tale trattamento economico è previsto che
non venga applicata la riduzione del 20
per cento stabilita dall’articolo 28, comma
1, del citato decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223;

articolo 3, comma 4: corresponsione
ai militari inquadrati nei contingenti im-
piegati nelle missioni internazionali del-
l’indennità di impiego operativo in misura
uniforme, pari, per il personale militare in
servizio permanente e per i volontari in
ferma breve trattenuti in servizio e in
rafferma biennale, al 185 per cento del-
l’indennità operativa di base di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, della legge 23 marzo
1983, n. 78, e successive modificazioni, e,
per i volontari in ferma prefissata, a euro
70. L’indennità in parola, se più favore-
vole, sostituisce le indennità di impiego
operativo, ovvero l’indennità pensionabile,
corrisposte ai militari secondo misure dif-
ferenziate in ragione delle diverse condi-
zioni di impiego in cui il personale di
ciascuna Forza armata è chiamato abi-
tualmente ad operare, come previsto dalla
legge 23 marzo 1983, n. 78 (gli importi
delle diverse indennità operative sono stati
aggiornati nel tempo dai provvedimenti di
concertazione relativi al trattamento eco-
nomico del personale militare in servizio
permanente e, per i volontari di truppa in
ferma, dalle leggi n. 342 del 1986 e n. 231
del 1990). L’uniformità della misura pre-
vista trova giustificazione nella considera-
zione che i militari inseriti nei contingenti
impiegati nelle missioni operano in con-

dizioni di rischio e di disagio sostanzial-
mente similari. A tale indennità viene
applicato il trattamento fiscale e previden-
ziale previsto per l’indennità di imbarco
dall’articolo 19, primo comma, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e
dall’articolo 51, comma 6, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni;

articolo 3, comma 5: trattamento
economico complessivo da erogare nei casi
in cui l’ONU, nell’ambito delle missioni
internazionali, attribuisce al personale mi-
litare incarichi di vertice tramite contratti
individuali, che regolano il rapporto degli
interessati con la stessa Organizzazione,
nonché i compiti sulla catena di comando
multinazionale. La disposizione stabilisce
che qualsivoglia retribuzione corrisposta
dall’ONU allo stesso titolo sia versata al-
l’amministrazione, al netto delle ritenute,
fino alla concorrenza dell’importo corri-
spondente alla somma dei trattamenti na-
zionali (fisso e continuativo, per indennità
di missione ai sensi del comma 1, per vitto
e alloggio eccetera), al netto delle ritenute,
percepiti dagli interessati. Da tale com-
pensazione sono esclusi indennità e rim-
borsi corrisposti dall’ONU per i servizi
occasionali fuori sede, comandati autono-
mamente dalla stessa Organizzazione in-
ternazionale;

articolo 3, comma 6: valutazione dei
periodi di comando, attribuzioni specifi-
che, servizio e imbarco svolti dagli ufficiali
delle Forze armate, compresa l’Arma dei
carabinieri, presso comandi, unità, reparti
ed enti costituiti per lo svolgimento delle
missioni internazionali, ai fini dell’assolvi-
mento degli obblighi previsti per l’avanza-
mento al grado superiore dalle tabelle 1, 2
e 3 allegate ai decreti legislativi 30 dicem-
bre 1997, n. 490, e 5 ottobre 2000, n. 298
e successive modificazioni (ora articoli
1103, 1107, 1111, 1115, 1119, 1123, 1127,
1135, 1140, 1144, 1148, 1152, 1156, 1160,
1164, 1168, 1172, 1176, 1180, 1184, 1188,
1192, 1197, 1201, 1205, 1209, 1213, 1217,
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1221, 1225, 1230 e 1235 del codice del-
l’ordinamento militare);

articolo 3, comma 7: possibilità di
richiamare in servizio, a domanda, per le
esigenze connesse con le missioni interna-
zionali, gli ufficiali appartenenti alla ri-
serva di complemento, altrimenti non ri-
chiamabili in base alla normativa generale
(articolo 64 della legge n. 113 del 1954,
ora articolo 890 del codice dell’ordina-
mento militare). La disposizione consente
di ampliare il bacino degli ufficiali richia-
mabili nelle forze di completamento, po-
tendo attingere a personale appartenente a
fasce di età superiore, comprese tra i
quarantacinque e i sessantacinque anni, al
fine di consentire alle Forze armate di
avvalersi di pregiate professionalità pre-
senti in tali ambiti;

articolo 3, comma 8: possibilità di
prolungare il periodo di ferma dei volon-
tari in ferma prefissata di un anno per le
esigenze connesse con le missioni interna-
zionali, previo consenso degli interessati,
per un massimo di ulteriori sei mesi;

articolo 3, comma 9: richiamo di
talune disposizioni previste dal decreto-
legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 15, per la disciplina da applicare
al personale impiegato nelle missioni in-
ternazionali.

In particolare, le disposizioni del de-
creto-legge n. 451 del 2001 richiamate
prevedono:

articolo 2, commi 2 e 3: correspon-
sione dell’indennità anche nei previsti pe-
riodi di riposo e recupero fruiti dal per-
sonale in costanza di missione, analoga-
mente a quanto previsto dalla legge 29
agosto 2001, n. 339, nonché, ai fini della
corresponsione dell’indennità, l’equipara-
zione dei volontari in ferma breve e in
ferma prefissata delle Forze armate ai
volontari di truppa in servizio perma-
nente, essendo tali categorie di personale
in possesso di analogo stato giuridico e
impiegati negli stessi compiti;

articolo 3: trattamento assicurativo e
pensionistico nei casi di decesso e di
invalidità per causa di servizio e, altresì,
nei casi di infermità contratta in servizio.
In particolare, viene attribuito il tratta-
mento assicurativo di cui alla legge 18
maggio 1982, n. 301, con l’applicazione del
coefficiente previsto dall’articolo 10 della
legge 26 luglio 1978, n. 417, ragguagliando
il massimale minimo al trattamento eco-
nomico del personale con il grado di
sergente maggiore o grado corrispondente.
Nei casi di decesso e di invalidità per
causa di servizio è prevista l’applicazione,
rispettivamente, dell’articolo 3 della legge
3 giugno 1981, n. 308 (ora articoli 1897 e
2183 del codice dell’ordinamento militare),
e delle disposizioni in materia di pensione
privilegiata ordinaria, di cui al testo unico
delle norme sul trattamento di quiescenza
dei dipendenti civili e militari dello Stato,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. È,
inoltre, disposto il cumulo del trattamento
previsto per i casi di decesso e di invalidità
con quello assicurativo, nonché con la
speciale elargizione e con l’indennizzo pri-
vilegiato aeronautico previsti, rispettiva-
mente, dalla legge 3 giugno 1981, n. 308
(ora articoli 1895, 1896, 2181 e 2182 del
codice dell’ordinamento militare), e dal
regio decreto-legge 15 giugno 1926,
n. 1345, convertito dalla legge 5 agosto
1927, n. 1835 (ora articoli 1898 e 2184 del
codice dell’ordinamento militare), nei li-
miti stabiliti dall’ordinamento vigente. Nei
casi di infermità contratta in servizio, è
richiamata l’applicazione dell’articolo 4-ter
del decreto-legge 29 dicembre 2000,
n. 393, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2001, n. 27, come mo-
dificato dall’articolo 3-bis del decreto-legge
19 luglio 2001, n. 294, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 agosto 2001,
n. 339 (ora articolo 881 del codice del-
l’ordinamento militare). Esso prevede che
il personale militare in ferma volontaria
che abbia prestato servizio in missioni
internazionali e contragga infermità ido-
nee a divenire, anche in un momento
successivo, causa di inabilità possa, a do-
manda, essere trattenuto alle armi con
ulteriori rafferme annuali, da trascorrere
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interamente in licenza straordinaria di
convalescenza o in ricovero in luogo di
cura, anche per periodi superiori a quelli
previsti dal decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215 (ora articolo 1503 del codice
dell’ordinamento militare), fino alla defi-
nizione della pratica medico-legale riguar-
dante il riconoscimento della dipendenza
da causa di servizio. Ai fini del proscio-
glimento dalla ferma o rafferma contratta,
al personale che ha ottenuto il riconosci-
mento della causa di servizio non sono
computati, a domanda, i periodi trascorsi
in licenza straordinaria di convalescenza o
in ricovero in luogo di cura connessi con
il recupero dell’idoneità al servizio mili-
tare a seguito della infermità contratta.
Negli stessi casi, per il personale militare
in servizio permanente non è computato
nel periodo massimo di aspettativa il pe-
riodo di ricovero in luogo di cura o di
assenza dal servizio fino a completa gua-
rigione, a meno che le infermità compor-
tino inidoneità permanente al servizio.
Fino alla definizione dei procedimenti me-
dico-legali riguardanti il riconoscimento
della dipendenza da causa di servizio, al
personale è corrisposto il trattamento eco-
nomico continuativo, ovvero la paga, nella
misura intera. Nei confronti del personale
deceduto o divenuto permanentemente
inabile al servizio militare incondizionato
ovvero giudicato assolutamente inidoneo ai
servizi di istituto per lesioni traumatiche o
per infermità riconosciute dipendenti da
causa di servizio, sono estesi al coniuge e
ai figli superstiti, ovvero ai fratelli germani
conviventi e a carico, qualora unici super-
stiti, i benefìci di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 23 novembre 1998, n. 407,
consistenti nel diritto al collocamento ob-
bligatorio con precedenza rispetto a ogni
altra categoria e con preferenza a parità di
titoli ovvero nell’assunzione per chiamata
diretta nelle amministrazioni statali, ferme
restando le percentuali di assunzioni pre-
viste dalle vigenti disposizioni ed entro
l’aliquota del 10 per cento del numero di
posti vacanti;

articolo 4: corresponsione dell’inden-
nità di missione al personale militare in

stato di prigionia o disperso e computo per
intero del tempo trascorso in stato di
prigionia o quale disperso ai fini del
trattamento di pensione;

articolo 5, comma 1, lettere b) e c):
disapplicazione delle disposizioni in ma-
teria di orario di lavoro e possibilità da
parte del personale impiegato nelle mis-
sioni di utilizzare a titolo gratuito le
utenze telefoniche di servizio, se non ri-
sultano disponibili sul posto adeguate
utenze telefoniche per uso privato, fatte
salve le priorità correlate alle esigenze
operative;

articolo 7: estensione della disciplina
prevista per il personale militare al per-
sonale civile eventualmente impiegato
nelle missioni;

articolo 13: particolare disciplina in
favore del personale militare impiegato in
missioni internazionali in materia di par-
tecipazione ai concorsi interni banditi dal-
l’amministrazione (rinvio d’ufficio dell’in-
teressato al primo concorso utile succes-
sivo, attribuzione ai soli fini giuridici del-
l’anzianità assoluta attribuita ai vincitori
del concorso per il quale è stata presentata
domanda, nonché dell’anzianità relativa
determinata dal posto che sarebbe stato
occupato nella relativa graduatoria con il
diritto, se vincitore, all’attribuzione della
stessa anzianità giuridica dei vincitori del
concorso per il quale ha presentato do-
manda).

Sono, altresì, richiamati:

l’articolo 3, comma 6, del decreto-
legge n. 152 del 2009, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 197 del 2009, il
quale prevede a favore del personale del
Corpo della guardia di finanza la mede-
sima disciplina stabilita per il personale
delle Forze armate in materia di parteci-
pazione ai concorsi interni, di cui al citato
articolo 13 del decreto-legge n. 451 del
2001;

l’articolo 5, comma 2-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010,
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n. 126, il quale prevede che il contributo
corrisposto dall’Unione europea diretta-
mente al personale dell’Arma dei carabi-
nieri impiegato nella missione EUPM non
affluisca al fondo per l’efficienza dello
strumento militare, come avviene per i
pagamenti a qualunque titolo effettuati da
Stati od organizzazioni internazionali
quale corrispettivo di prestazioni rese
dalle Forze armate italiane nell’ambito
delle missioni internazionali, secondo
quanto previsto dall’articolo 1, comma
1238, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Il comma 2 prevede particolari dispo-
sizioni relative alla misura dell’indennità
di missione da corrispondere al personale
impiegato nelle missioni UNAMID, EUTM
Somalia, EUPM e al personale impiegato
presso il NATO HQ Skopje nei Balcani e
nella unità di coordinamento interforze
JMOUs in Kosovo.

Il comma 3 prevede disposizioni per
l’impiego degli aeromobili a pilotaggio re-
moto (APR) di peso inferiore a 20 chilo-
grammi, progettati essenzialmente per mo-
nitorare l’area delle operazioni nei teatri
in cui si svolgono le missioni internazio-
nali. In relazione alle caratteristiche co-
struttive degli stessi, che ne consentono
l’impiego entro un limitato raggio d’azione
rispetto agli APR di classe superiore, è
prevista una disciplina specifica, intesa
comunque a garantire la sicurezza del
volo. È disposto, al riguardo, che gli APR
in parola siano impiegati entro aree iden-
tificate e sottoposte al divieto temporaneo
di sorvolo e che la loro conduzione sia
affidata a personale militare in possesso di
idonea qualifica, in quanto non risulta
necessario il possesso del brevetto di pilota
militare, trattandosi di attività non assi-
milabile a quella della navigazione aerea,
così come definita dalla normativa inter-
nazionale. Viene comunque fatta salva la
possibilità di impiego in aree diverse, nei
casi di cui all’articolo 247, comma 4, del
codice dell’ordinamento militare, secondo
le previste procedure di restrizione degli
spazi aerei, che affidano l’intera gestione
del controllo del traffico aereo all’autorità
militare. Ai fini dell’identificazione, in

luogo dell’immatricolazione, è prevista
l’iscrizione in apposito registro, tenuto
dalla competente struttura del Ministero
della difesa, che provvede, altresì, all’am-
missione alla navigazione e alla certifica-
zione.

L’articolo 6, comma 1, prevede che alle
missioni internazionali di cui al presente
decreto si applicano, in materia penale, le
disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2009, n. 12, e successive modificazioni, e
all’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2009, n. 197.

In particolare, l’articolo 5 del citato
decreto-legge n. 209 del 2008 prevede, al
comma 1, l’applicazione del codice penale
militare di pace e delle disposizioni di cui
all’articolo 9 del decreto-legge n. 421 del
2001, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 6 del 2002, nella parte in cui
dispongono in ordine alla competenza ter-
ritoriale per l’accertamento dei reati mi-
litari, concentrata nel tribunale militare di
Roma, alle misure restrittive della libertà
personale, all’udienza di convalida dell’ar-
resto in flagranza e all’interrogatorio della
persona destinataria di un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere. Il comma 2
condiziona la punibilità dei reati com-
messi dallo straniero nel territorio in cui
si svolgono gli interventi umanitari e le
missioni militari previsti dal provvedi-
mento legislativo di proroga, a danno dello
Stato ovvero dei cittadini italiani che par-
tecipano agli interventi e alle missioni
stessi, alla richiesta del Ministro della
giustizia, sentito il Ministro della difesa
per i reati commessi a danno di apparte-
nenti alle Forze armate. La disposizione è
intesa a consentire all’autorità di Governo
di valutare preventivamente se le condotte
poste in essere siano tali da mettere ef-
fettivamente in pericolo interessi vitali
dello Stato. Il comma 3 attribuisce al
tribunale di Roma la competenza territo-
riale per i reati di cui al comma 2, nonché
per i reati attribuiti alla giurisdizione
dell’autorità giudiziaria ordinaria com-
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messi dal cittadino italiano che partecipa
agli interventi e alle missioni di cui al
presente decreto, nel territorio e per il
periodo di durata degli interventi e delle
missioni stessi. Al riguardo va considerato
che la prevista applicazione del codice
penale militare di pace al personale mili-
tare impiegato nelle missioni comporta
che numerosi reati ipotizzabili a carico di
appartenenti alle Forze armate, che l’ar-
ticolo 47 del codice penale militare di
guerra configura come reati militari (con-
seguentemente attribuiti alla giurisdizione
dell’autorità giudiziaria militare), siano in-
vece qualificati come reati comuni rien-
tranti nella giurisdizione dell’autorità giu-
diziaria ordinaria. La disposizione in
esame – che non incide sulla ripartizione
della giurisdizione tra la magistratura or-
dinaria e la magistratura militare – è
analoga a quella prevista per i reati mi-
litari commessi durante lo svolgimento
delle missioni, per i quali l’articolo 9,
comma 3, del citato decreto-legge n. 421
del 2001 (richiamato dal comma 1 del
presente articolo) attribuisce la compe-
tenza al tribunale militare di Roma. Viene
in tal modo delineato, per tutti i reati
commessi nell’ambito degli interventi e
delle missioni internazionali per la pace,
un quadro normativo unitario sotto il
profilo della competenza, che consente di
evitare eventuali conflitti che potrebbero
derivare dall’applicazione dell’articolo 10
del codice di procedura penale, il quale
stabilisce che, nell’ambito della giurisdi-
zione ordinaria, per i reati commessi in-
teramente all’estero, la competenza è de-
terminata, successivamente, dal luogo
della residenza, della dimora, del domici-
lio, dell’arresto o della consegna dell’im-
putato e che, nei casi in cui non sia
possibile determinarla nei modi indicati, la
competenza appartiene al giudice del
luogo in cui ha sede l’ufficio del pubblico
ministero che ha provveduto per primo a
iscrivere la notizia di reato nell’apposito
registro. L’individuazione del tribunale di
Roma quale unico giudice ordinario com-
petente, come del tribunale militare di
Roma per i reati militari, trova fonda-
mento nella circostanza che le attività di

pianificazione e di conduzione degli inter-
venti e delle missioni internazionali per la
pace sono svolte, rispettivamente, dal Mi-
nistero degli affari esteri e dal Comando
operativo di vertice interforze nell’ambito
del Ministero della difesa, amministrazioni
centrali con sede a Roma. Il comma 4
prevede l’esercizio della giurisdizione per i
reati di pirateria, con attribuzione della
competenza al tribunale di Roma, solo nei
casi in cui siano commessi a danno dello
Stato o di cittadini o beni italiani, in alto
mare o in acque territoriali altrui e ac-
certati nelle aree in cui si svolge la mis-
sione dell’Unione europea, denominata
Atalanta. Il comma 5 prevede, nei casi di
cui al comma 4, l’applicazione della disci-
plina di cui all’articolo 9, commi 5 e 6, del
citato decreto-legge n. 421 del 2001 (già
richiamata al comma 1) in materia di
misure restrittive della libertà personale,
di udienza di convalida dell’arresto in
flagranza e di interrogatorio della persona
destinataria di un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere. È prevista, altresì, la
possibilità di trattenere, in tali circostanze,
le persone arrestate o fermate in appositi
locali del vettore militare. Il comma 6
consente all’autorità giudiziaria, a seguito
del sequestro, di disporre l’affidamento in
custodia all’armatore, all’esercente ovvero
al proprietario della nave o dell’aeromo-
bile catturati con atti di pirateria. La
disposizione tiene conto, da una parte,
della particolare onerosità di un lungo
trasporto in Patria dei mezzi catturati dai
pirati e sequestrati nel corso dell’opera-
zione in questione e, dall’altra, della ne-
cessità di completare, quanto prima, le
operazioni di restituzione dei mezzi agli
aventi diritto. Oltre al proprietario la
norma individua, quali possibili destinatari
dell’affidamento in custodia dei mezzi
suddetti, l’armatore e l’esercente, figure
giuridiche cui l’ordinamento riconosce
specifiche attribuzioni e responsabilità (ar-
ticoli 265, 274, 874 e 878 del codice della
navigazione). Il comma 6-bis prevede, per
l’esercizio della giurisdizione fuori dei casi
di cui al comma 4, il rinvio alle disposi-
zioni contenute negli accordi internazio-
nali di cui l’Italia è parte ovvero conclusi
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da organizzazioni internazionali di cui
l’Italia è parte. Il comma 6-ter, con dispo-
sizione transitoria, prevede l’immediata
applicazione delle disposizioni di cui al
comma 6-bis anche ai procedimenti in
corso, con la possibilità di utilizzare stru-
menti telematici per la trasmissione dei
relativi provvedimenti e comunicazioni.

L’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies,
del decreto-legge n. 152 del 2009 prevede
disposizioni che introducono, per le mis-
sioni internazionali, una scriminante spe-
ciale in tema di uso legittimo della forza.
Tali disposizioni sono intese ad apprestare
un’adeguata tutela sul piano giuridico al
personale militare, evitando qualsiasi ir-
ragionevole rischio di addebitare respon-
sabilità al personale che abbia operato nel
pieno rispetto del diritto internazionale,
delle disposizioni che regolano la missione
e degli ordini legittimamente impartiti. In
particolare, sono previste:

la non punibilità del militare che, nel
corso delle missioni previste dal presente
decreto, fa uso ovvero ordina di fare uso
delle armi o di altro mezzo di coazione
fisica nel rispetto delle direttive, delle
regole di ingaggio e degli ordini legittima-
mente impartiti per la specifica missione;

la responsabilità per colpa nel caso in
cui si eccedano, a tale titolo, i limiti della
scriminante.

L’articolo 7, recante disposizioni in ma-
teria contabile, al comma 1, rinvia alle
disposizioni di cui all’articolo 5, commi 1
e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2009, n. 197. Tale ar-
ticolo prevede, al comma 1, che, per le
esigenze connesse con le missioni interna-
zionali e in circostanze di necessità e
urgenza, gli stati maggiori di Forza armata
e per essi i competenti ispettorati, il Co-
mando generale dell’Arma dei carabinieri,
il Comando generale del Corpo della guar-
dia di finanza, il Segretariato generale
della difesa e per esso le competenti
Direzioni generali, accertata l’impossibilità

di provvedere attraverso contratti accen-
trati già eseguibili, possano attivare le
procedure d’urgenza previste dalla norma-
tiva vigente per l’acquisizione di forniture
e servizi, nonché acquisire in economia
lavori, servizi e forniture per esigenze di
revisione generale di mezzi da combatti-
mento e da trasporto, di esecuzione di
opere infrastrutturali aggiuntive e integra-
tive, di trasporto del personale e spedi-
zione di materiali e mezzi, di acquisizione
di apparati di comunicazione e per la
difesa nucleare, biologica e chimica, ma-
teriali d’armamento, equipaggiamenti, ma-
teriali informatici, mezzi e materiali sani-
tari, entro il limite complessivo di 50
milioni di euro annui a valere sulle risorse
finanziarie stanziate per le missioni inter-
nazionali. Il comma 2 del richiamato ar-
ticolo 5 dispone che le spese per i com-
pensi per lavoro straordinario reso nel-
l’ambito di attività operative o di adde-
stramento propedeutiche all’impiego del
personale nelle missioni internazionali
previste dal presente decreto siano effet-
tuate in deroga al limite di cui all’articolo
3, comma 82, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

Il comma 2 prevede che, per assicurare
la prosecuzione delle missioni internazio-
nali senza soluzione di continuità, entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, su richiesta delle
amministrazioni interessate, disponga l’an-
ticipazione di una somma non superiore
alla metà delle spese autorizzate dal pre-
sente decreto e comunque, per il Ministero
della difesa, pari a euro 345.000.000, a
valere sullo stanziamento di cui all’articolo
8, recante la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal presente decreto.

Il capo III prevede disposizioni finali.
In particolare, l’articolo 8 prevede la

clausola di copertura finanziaria degli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
decreto.

L’articolo 9 stabilisce il termine di
entrata in vigore del presente decreto.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).
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Atti Parlamentari                                         —   38   — Camera  dei  Deputati  —  3996

xvi  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

 A- Totale Personale       € 165.050,00 

 B- Totale Materiali e altre
 spese

      

        € 75.850,00 

 C- Total Stage in Italia        € 286.900,00

 TOTALE        € 527.800,00

COSTO TOTALE DEI TRE
CORSI 

       

      € 564.740,00
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A Personale italiano e internazionale all’estero  gg  Costo Totale

B Personale italiano e internazionale in Italia

C   Personale locale

D   Personale locale in Italia

E
  Spese di funzionamento, altre spese, servizi e spese
  generali
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xvi  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

  TOTALE GENERALE       € 571.610,00 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

Amministrazione proponente: Ministero della difesa.

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di governo.

Il presente provvedimento è inteso ad assicurare, per il periodo
1o gennaio-30 giugno 2011, la prosecuzione degli interventi di coo-
perazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione, nonché la proroga della partecipazione del personale
delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali in corso.

L’intervento legislativo è necessario per la copertura finanziaria
dei nuovi e maggiori oneri derivanti dagli interventi e dalle missioni
sopra menzionati, nonché per adeguare la disciplina riguardante il
personale e le procedure per l’acquisizione di beni e servizi alle
particolari esigenze operative connesse con tali interventi e missioni.

La scelta di intervenire con lo strumento del decreto-legge è
determinata dalla scadenza, al 31 dicembre 2010, del termine previsto
dal precedente provvedimento di finanziamento e dalla conseguente
necessità di fornire in tempi brevi adeguata copertura giuridica e
finanziaria agli interventi previsti, nonché all’azione dei contingenti
militari e del personale appartenente alle Forze di polizia impiegati
nelle diverse aree geografiche.

La disciplina prevista è coerente con il programma di governo.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Gli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione, nonché le missioni internazionali
delle Forze armate e di polizia, sono disciplinati, per il periodo 1o

luglio-31 dicembre 2010, dal decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

La normativa vigente non prevede una disciplina stabile per la
partecipazione delle Forze armate e di polizia alle missioni internazio-
nali. Tale disciplina viene, pertanto, prevista di volta in volta nell’ambito
dei provvedimenti legislativi che finanziano le missioni stesse.

Con riguardo alla disciplina relativa al personale militare, l’assetto
normativo generale è delineato dalle disposizioni del decreto-legge 28
dicembre 2001, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2002, n. 15, le quali stabiliscono una disciplina uniforme per
tutte le missioni internazionali, applicabile, tuttavia, solo entro i limiti
temporali dallo stesso previsti. Tale disciplina è stata costantemente
reiterata da tutti i successivi provvedimenti legislativi di proroga delle
missioni. Il presente provvedimento (articolo 5), dovendo disciplinare
nuovamente la materia in relazione al nuovo limite temporale,
conferma la vigenza della disciplina generale in parola anche per il

Atti Parlamentari — 300 — Camera dei Deputati — 3996

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



periodo 1o gennaio-30 giugno 2011, richiamando, altresì, le ulteriori
disposizioni previste al riguardo dalla legge n. 108 del 2009. Attra-
verso i rinvii in parola risultano, pertanto, disciplinati: la misura e le
modalità di corresponsione del trattamento economico accessorio e
dell’indennità di impiego operativo, nonché del trattamento economico
dei comandanti militari impiegati dall’ONU con contratti individuali;
la valutazione del servizio prestato nelle missioni internazionali ai fini
dell’avanzamento degli ufficiali al grado superiore; i richiami in
servizio degli ufficiali delle forze di completamento; il prolungamento
del periodo di ferma dei volontari in ferma prefissata di un anno per
un massimo di sei mesi, previo consenso degli interessati; il tratta-
mento assicurativo e pensionistico nei casi di decesso e di invalidità
per causa di servizio; la possibilità, per i militari che non hanno
potuto partecipare ai concorsi interni banditi dalla Difesa in quanto
impiegati nelle missioni internazionali, di partecipare al concorso
successivo con il diritto all’attribuzione della stessa anzianità giuridica
dei vincitori del concorso per il quale avevano presentato domanda.

Parimenti, per le disposizioni in materia penale (articolo 6), è
previsto il rinvio alle disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge
30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2009, n. 12, e successive modificazioni, e all’articolo 4, commi
1-sexies e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. Risulta,
pertanto, confermata la disciplina per i reati commessi nei territori o
nell’alto mare in cui si svolgono gli interventi umanitari e le missioni
internazionali, stabilita dal richiamato articolo 5 del decreto-legge
n. 209 del 2008, il quale prevede: l’applicazione ai militari del codice
penale militare di pace e di particolari disposizioni in ordine alle misure
restrittive della libertà personale, all’udienza di convalida dell’arresto in
flagranza e all’interrogatorio della persona destinataria di un’ordinanza
di custodia cautelare in carcere, qualora le esigenze operative non
consentano di porre tempestivamente l’arrestato a disposizione dell’au-
torità giudiziaria militare; per i reati militari, la competenza del tribu-
nale militare di Roma; per i reati assoggettati alla giurisdizione ordina-
ria, la competenza del tribunale di Roma; per i reati commessi dagli
stranieri a danno dello Stato o di cittadini italiani che partecipano alle
missioni, punibilità a richiesta del Ministro della giustizia e sentito il
Ministro della difesa per i reati commessi a danno di appartenenti alle
Forze armate; per i reati di pirateria, se commessi a danno dello Stato o
di cittadini o beni italiani, esercizio della giurisdizione italiana ai sensi
dell’articolo 7 del codice penale (reati commessi all’estero) e compe-
tenza del tribunale di Roma e, negli altri casi, rinvio agli accordi
internazionali. È, altresì, confermata la sussistenza della scriminante
speciale in tema di uso legittimo della forza nel corso delle missioni
internazionali, introdotta dall’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del
decreto-legge n. 152 del 2009.

Riguardo alle disposizioni in materia contabile (articolo 7), è
previsto il rinvio alla disciplina stabilita dall’articolo 5, comma 1, del
decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197, il quale prevede i casi in cui è
possibile attivare le procedure d’urgenza ovvero in economia per
l’acquisizione di lavori, servizi e forniture per esigenze connesse con
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le missioni internazionali. Analogamente viene reiterata la disposi-
zione di cui al comma 2 dello stesso articolo 5, relativa alla possibilità
di sostenere spese per i compensi per lavoro straordinario reso per
attività propedeutiche all’impiego del personale nelle missioni inter-
nazionali oltre il tetto massimo annualmente previsto.

Nell’ambito delle disposizioni che disciplinano le missioni previste
dal presente decreto sono previsti rinvii a disposizioni che, origina-
riamente previste da fonti diverse, sono attualmente riprodotte nel
codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e nel testo unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recanti il riassetto delle disposizioni
legislative e regolamentari sull’ordinamento militare. I rinvii in parola,
ai sensi dell’articolo 2115 del codice dell’ordinamento militare, devono
intendersi effettuati alle corrispondenti disposizioni dello stesso codice
dell’ordinamento militare e del testo unico delle disposizioni regola-
mentari in materia di ordinamento militare.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti.

Alcune disposizioni del provvedimento dispongono deroghe alle
disposizioni vigenti, applicabili alle sole missioni internazionali ivi
previste ed entro i limiti temporali dallo stesso stabiliti.

Con riguardo al regime degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, di cui
all’articolo 3, sono previste deroghe alle norme di contabilità generale
dello Stato (comma 2 - per interventi urgenti o acquisti e lavori da
eseguire in economia nei casi di necessità e urgenza; comma 5 - per la
parte relativa al rinvio all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge n. 165
del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 219 del 2003, il
quale, in deroga alle disposizioni vigenti, consente al Ministero degli
affari esteri di concedere anticipazioni del prezzo in materia di contratti
di appalto di lavori, di forniture e di servizi anche a enti esecutori
diversi dalle università e dalle organizzazioni non governative).

Con riguardo alle missioni delle Forze armate e di polizia:

l’articolo 5, in materia di personale, al comma 1 rinvia
all’articolo 3, commi da 1 a 9, della legge n. 108 del 2009. Riguardo
alle disposizioni richiamate:

l’articolo 3, commi 2 e 3, riguardante l’indennità di missione
e il trattamento economico (legge 8 luglio 1961, n. 642) corrisposti al
personale che partecipa alle attività di assistenza alle Forze armate
albanesi, ai programmi di cooperazione con le Forze di polizia nei
Balcani e alla missione in Libia, introduce una deroga all’articolo 28,
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, escludendo che alle
diarie di missione venga applicata la riduzione del 20 per cento
stabilita da tale disposizione;

l’articolo 3, comma 4, prevedendo una disciplina uniforme
relativamente all’indennità di impiego operativo da corrispondere a
tutto il personale che partecipa alle missioni, introduce una deroga
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alla legge 23 marzo 1983, n. 78, che, in relazione alle normali
condizioni di impiego del personale militare, prevede indennità di
impiego operativo differenziate nella misura, nella tassazione e nel
riconoscimento ai fini previdenziali;

l’articolo 3, comma 7, prevedendo la possibilità di richiamare
in servizio, per esigenze connesse con le missioni internazionali, gli
ufficiali appartenenti alla riserva di complemento che ne facciano
domanda, introduce una deroga all’articolo 64 della legge n. 113 del
1954, che prevede per tale categoria di personale obblighi di servizio
solo in tempo di guerra;

l’articolo 3, comma 8, prevedendo la possibilità del prolun-
gamento della ferma dei volontari in ferma prefissata di un anno,
introduce una deroga all’articolo 11, comma 3, della legge 23 agosto
2004, n. 226, il quale prevede che il periodo di ferma possa essere
prolungato solo in caso di partecipazione ai concorsi per il recluta-
mento dei volontari in ferma prefissata quadriennale;

il rinvio alla disciplina di cui al decreto-legge n. 451 del 2001,
disposto dall’articolo 3, comma 9, comporta l’attualità delle deroghe
previste dalle relative disposizioni, le quali rispondono a esigenze
operative ovvero di salvaguardia delle aspettative di carriera del
personale impiegato nelle missioni (articoli 2, comma 3, 5 e 13); esse
comportano effetti circoscritti nel tempo e limitati alle specifiche
missioni autorizzate;

l’articolo 6, in materia penale, rinvia all’articolo 5 del decreto-
legge n. 209 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12
del 2009, e successive modificazioni, e all’articolo 4, commi 1-sexies
e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. Con riguardo agli
articoli richiamati:

l’articolo 5, comma 1, del decreto-legge n. 209 del 2008, nel
rinviare all’articolo 9 del decreto-legge n. 421 del 2001, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 6 del 2002, prevede deroghe alle dispo-
sizioni sulla competenza territoriale dei tribunali militari, nonché
sulla procedura penale militare con riguardo al procedimento di
convalida dell’arresto, intese a conciliare il rispetto dei diritti di difesa
con le esigenze militari in atto. Tali deroghe comportano effetti
circoscritti nel tempo e limitati alle missioni militari disciplinate dal
presente provvedimento;

l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge n. 209 del 2008
deroga alle disposizioni del codice penale, introducendo per tutti i
reati commessi dallo straniero, nel territorio in cui si svolgono le
missioni, a danno dello Stato o di cittadini italiani, la condizione di
punibilità costituita dalla richiesta del Ministro della giustizia;

l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge n. 209 del 2008
deroga all’articolo 10 del codice di procedura penale il quale stabilisce
che, nell’ambito della giurisdizione ordinaria, per i reati commessi
interamente all’estero, la competenza sia determinata successivamente
dal luogo della residenza, della dimora, del domicilio, dell’arresto o
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della consegna dell’imputato e che, nei casi in cui non sia possibile
determinarla nei modi indicati, la competenza appartenga al giudice
del luogo in cui ha sede l’ufficio del pubblico ministero che ha
provveduto per primo a iscrivere la notizia di reato nell’apposito
registro;

l’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge
n. 152 del 2009 prevede una scriminante speciale per il militare che,
nel corso delle missioni previste dal presente decreto, fa uso ovvero
ordina di fare uso delle armi o di altro mezzo di coazione fisica nel
rispetto delle direttive, delle regole di ingaggio e degli ordini legitti-
mamente impartiti per la specifica missione, nonché l’ipotesi di
responsabilità per colpa nel caso in cui si eccedano, a tale titolo, i
limiti della scriminante;

l’articolo 7, in materia contabile, al comma 1, rinvia all’articolo
5, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 152 del 2009, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 197 del 2009. Con riguardo alle dispo-
sizioni richiamate:

l’articolo 5, comma 1, prevedendo i casi in cui è possibile attivare
le procedure d’urgenza ovvero in economia per l’acquisizione di lavori,
servizi e forniture, deroga alle norme di contabilità generale dello
Stato previste in materia;

l’articolo 5, comma 2, in materia di spese per i compensi per
lavoro straordinario reso per attività propedeutiche all’impiego del
personale nelle missioni internazionali, prevede una deroga all’articolo
3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che stabilisce il
tetto massimo annuale per tale tipo di spese.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costituzio-
nali.

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con i
princìpi costituzionali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con
le competenze delle regioni ordinarie e a statuto speciale, essendo le
materie oggetto di disciplina attribuite alla legislazione esclusiva dello
Stato dall’articolo 117, secondo comma, lettere a), d) e l), della
Costituzione.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà, differen-
ziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Non si ravvisano profili di incompatibilità delle disposizioni con
i princìpi in parola.
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7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

È stata verificata positivamente l’assenza di rilegificazioni, nonché
il rispetto dei criteri di semplificazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano attualmente all’esame del Parlamento progetti di
legge recanti autorizzazioni di spesa per la partecipazione italiana alle
missioni oggetto del provvedimento.

In ordine, invece, alla disciplina normativa da applicare alle
missioni internazionali, sono all’esame delle Commissioni riunite III
(Affari esteri) e IV (Difesa) della Camera dei deputati i progetti di
legge di cui agli atti Camera nn. 1213, 1820, 2605 e 2849. Al Senato
della Repubblica risulta presentato in materia il disegno di legge di
cui all’atto Senato n. 334, assegnato alle Commissioni 3a (Affari esteri)
e 4a (Difesa), del quale non è ancora iniziato l’esame.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
progetto.

Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità riguardanti
disposizioni di contenuto analogo a quello previsto dal provvedimento.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

Trattandosi di disposizioni riguardanti l’impiego delle Forze
armate e di polizia, nonché la giurisdizione penale, di esclusiva
competenza, sulla base del Trattato sull’Unione europea, degli ordi-
namenti interni degli Stati membri, non si ravvisano profili di
incompatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea.

11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti procedure d’infrazione vertenti sulla
medesima o analoga materia.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi interna-
zionali.

Il provvedimento non presenta profili d’incompatibilità con gli
obblighi internazionali.
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13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti
innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione europea sulla materia
oggetto del provvedimento.

14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti
innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo sulla materia oggetto
del provvedimento.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione
sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

Non si hanno indicazioni sulle linee prevalenti della regolamen-
tazione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri del-
l’Unione europea.

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le disposizioni del provvedimento non introducono nuove defi-
nizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti
normativi contenuti negli articoli del provvedimento.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifi-
cazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

L’articolo 5, comma 3, inserisce un nuovo articolo nel codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, mediante la tecnica della novella legislativa.
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4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Dalle disposizioni del provvedimento non conseguono effetti
abrogativi impliciti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti re-
troattivi o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vi-
gente.

Non sono previste disposizioni aventi effetti retroattivi ovvero di
reviviscenza di norme abrogate. Le disposizioni derogatorie rispetto
alla normativa vigente sono indicate nella parte I, numero 3), del
presente documento.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Non risultano deleghe aperte sulla materia oggetto del provvedi-
mento.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Non sono previsti successivi atti attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto
nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità
dei relativi costi.

Nella materia oggetto del provvedimento non risultano dati
statistici di riferimento, né si ritiene necessario commissionarne.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

SEZIONE I. IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI

1) Sintetica descrizione del quadro normativo vigente.

La normativa vigente non prevede una disciplina uniforme stabile
per le missioni internazionali. Tale disciplina viene, pertanto, prevista
di volta in volta nell’ambito dei provvedimenti legislativi che finan-
ziano le missioni stesse, anche attraverso il rinvio normativo alla
disciplina delineata dal decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15,
altrimenti applicabile solo entro i limiti temporali dallo stesso previsti.

2) Illustrazione delle carenze e delle criticità constatate nella vigente
situazione normativa, corredata della citazione delle relative fonti di
informazione.

Le carenze della normativa vigente in materia di missioni
internazionali delle Forze armate attengono, per la parte maggior-
mente rilevante, ai profili relativi al trattamento economico di
missione, ai trattamenti assicurativi e pensionistici nei casi di decesso
e di invalidità per causa di servizio e, altresì, nei casi di infermità
contratta in servizio, alla salvaguardia delle aspettative di carriera del
personale impiegato nelle missioni, alla disciplina penale, alla sem-
plificazione delle procedure per l’acquisizione di beni e servizi.

3) Rappresentazione del problema da risolvere e delle esigenze sociali ed
economiche considerate, anche con riferimento al contesto interna-
zionale ed europeo.

L’intervento legislativo è necessario per la copertura finanziaria
dei nuovi e maggiori oneri derivanti dalla partecipazione italiana alle
missioni internazionali, nonché per adattare alle particolari esigenze
operative connesse con tali missioni la disciplina riguardante il
personale e le procedure per l’acquisizione di beni e servizi.

4) Descrizione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) da
realizzare mediante l’intervento normativo e gli indicatori che
consentiranno successivamente di verificarne il grado di raggiungi-
mento.

Obiettivo del provvedimento è contribuire, attraverso la parteci-
pazione alle missioni internazionali, al rafforzamento delle relazioni
internazionali, in sintonia con l’azione delle principali organizzazioni
cui l’Italia aderisce (ONU, UE, NATO), intesa al mantenimento della
pace e della sicurezza mondiali.
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5) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati destinatari dei
principali effetti dell’intervento regolatorio.

Destinatari dell’intervento normativo sono le amministrazioni
degli affari esteri, della difesa, dell’interno, dell’economia e delle
finanze e della giustizia in veste di autorità alle quali è attribuita la
competenza in materia, rispettivamente, di cooperazione internazio-
nale, di impiego del personale appartenente alle Forze armate, alla
Polizia di Stato e al Corpo della guardia di finanza, di ordinamento
giudiziario e di personale appartenente al Corpo di polizia peniten-
ziaria. Destinatario è, altresì, il personale appartenente alle predette
amministrazioni, in quanto impiegato negli interventi umanitari e di
cooperazione allo sviluppo, nonché nelle missioni delle Forze armate
e di polizia oggetto di disciplina.

SEZIONE II. PROCEDURE DI CONSULTAZIONE

Le disposizioni del provvedimento sono state concertate con tutte
le amministrazioni interessate.

SEZIONE III. VALUTAZIONE DELL’OPZIONE DI NON INTERVENTO

Allo stato della normativa vigente la scelta di non intervenire in
materia non è percorribile.

SEZIONE IV. VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE

Allo stato della normativa vigente non sussiste possibilità di
opzione alternativa.

SEZIONE V. GIUSTIFICAZIONE DELL’OPZIONE REGOLATORIA
PROPOSTA

L’opzione regolatoria trova giustificazione sia in considerazione
dei risvolti finanziari (trattandosi di spese eccedenti gli ordinari
stanziamenti di bilancio, i relativi oneri trovano copertura finanziaria
nei provvedimenti legislativi che autorizzano le relative spese), sia con
riguardo alla necessità di adattare la normativa vigente alle esigenze
connesse con le missioni.

SEZIONE VI. INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CON-
CORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITÀ

Le disposizioni del provvedimento non incidono sul corretto
funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività.

SEZIONE VII. MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO REGO-
LATORIO

Poiché le attività oggetto di disciplina sono già svolte dalle
amministrazioni interessate, le modalità attuative correlate all’inter-
vento regolatorio non comportano la necessità di creare nuove
strutture organizzative o di modificare quelle esistenti.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
29 dicembre 2010, n. 228, recante proroga
degli interventi di cooperazione allo svi-
luppo e a sostegno dei processi di pace e
di stabilizzazione, nonché delle missioni
internazionali delle forze armate e di
polizia.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 228, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2010.

Proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei
processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni interna-

zionali delle forze armate e di polizia.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126, recante proroga degli
interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di
pace, di stabilizzazione e delle missioni internazionali delle Forze
armate e di polizia;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di emanare dispo-
sizioni volte ad assicurare la prosecuzione degli interventi di coope-
razione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione e la proroga della partecipazione del personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia alle missioni internazionali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 22 dicembre 2010;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei
Ministri degli affari esteri, della difesa, dell’interno, della giustizia e
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute;

EMANA

il seguente decreto-legge:

CAPO I

INTERVENTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E A SOSTEGNO
DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

ARTICOLO 1.

(Iniziative in favore dell’Afghanistan).

1. Per iniziative di cooperazione in favore dell’Afghanistan è
autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30 giugno 2011,
la spesa di euro 16.500.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui
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alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C
allegata alla legge 13 dicembre 2010, n. 220, e di euro 1.500.000 per
la partecipazione italiana al Fondo fiduciario della NATO destinato al
sostegno dell’esercito nazionale afghano.

2. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la partecipazione dell’Italia ad una missione di stabi-
lizzazione economica, sociale e umanitaria in Afghanistan e Pakistan
al fine di fornire sostegno al Governo afghano e al Governo pakistano
nello svolgimento delle attività prioritarie nell’ambito del processo di
sviluppo e consolidamento delle istituzioni locali e nell’assistenza alla
popolazione. Per l’organizzazione della missione si provvede a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui al comma 1, relativa alle iniziative
di cooperazione.

3. Nell’ambito degli obiettivi e delle finalità individuate nel corso
dei colloqui internazionali e in particolare nella Conferenza dei
donatori dell’area, le attività operative della missione sono finalizzate
alla realizzazione di iniziative concordate con il Governo pakistano ed
afgano e destinate, tra l’altro:

a) al sostegno al settore sanitario;

b) al sostegno istituzionale e tecnico;

c) al sostegno della piccola e media impresa, con particolare
riguardo all’area di frontiera tra il Pakistan e l’Afghanistan;

d) al sostegno dei mezzi di comunicazione locali.

4. Nell’ambito dello stanziamento di cui al comma 1, relativo alle
iniziative di cooperazione allo sviluppo, si provvede all’organizzazione
di una conferenza regionale della società civile per l’Afghanistan, in
collaborazione con la rete di organizzazioni non governative « Af-
ghana ».

5. Il Ministero degli affari esteri identifica le misure volte ad
agevolare l’intervento di organizzazioni non governative che intendano
operare in Pakistan e in Afghanistan per fini umanitari.

6. Nell’ambito delle operazioni internazionali di gestione delle
crisi, per le esigenze operative e di funzionamento della componente
civile del Provincial Reconstruction Team in Herat, è autorizzata, a
decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30 giugno 2011, la spesa di
euro 24.244.

ARTICOLO 2.

(Interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di
pace e di stabilizzazione).

1. Per iniziative di cooperazione in favore di Iraq, Libano,
Myanmar, Pakistan, Sudan e Somalia volte ad assicurare il miglio-
ramento delle condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati nei
Paesi limitrofi, nonché il sostegno alla ricostruzione civile, è autoriz-
zata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30 giugno 2011, la spesa
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di euro 10.500.000 ad integrazione degli stanziamenti di cui alla legge
26 febbraio 1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata alla
legge 13 dicembre 2010, n. 220, nonché la spesa di euro 1.000.000 per
gli interventi previsti dalla legge 7 marzo 2001, n. 58, anche in altre
aree e territori. Nell’ambito del predetto stanziamento il Ministro degli
affari esteri, con proprio decreto, può destinare risorse, fino ad un
massimo del 15 per cento, per iniziative di cooperazione in altre aree
di crisi, per le quali emergano urgenti necessità di intervento, nel
periodo di vigenza del presente decreto.

2. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 1.000.000 per la partecipazione italiana
ai Fondi fiduciari della NATO destinati all’addestramento della polizia
federale irachena e delle forze di sicurezza kosovare, al reinserimento
nella vita civile del personale militare serbo in esubero e alla
distruzione di munizioni obsolete in Albania.

3. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 800.000 per l’erogazione del contributo
italiano al Tribunale Speciale delle Nazioni Unite per il Libano.

4. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 617.951 per assicurare la partecipazione
dell’Italia alle operazioni civili di mantenimento della pace e di
diplomazia preventiva, nonché ai progetti di cooperazione dell’Orga-
nizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE).

5. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 14.327.451 per gli interventi a sostegno
della stabilizzazione in Iraq e Yemen, per il contributo all’Unione per
il Mediterraneo e la prosecuzione degli interventi operativi di emer-
genza e di sicurezza per la tutela dei cittadini e degli interessi italiani
nei territori bellici e ad alto rischio.

6. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 10.000.000 per il finanziamento del
fondo di cui all’articolo 3, comma 159, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, destinato al rafforzamento delle misure di sicurezza attiva e
passiva delle rappresentanze diplomatiche, degli uffici consolari, degli
istituti italiani di cultura e delle istituzioni scolastiche all’estero.

7. Per la realizzazione degli interventi e delle iniziative a sostegno
dei processi di pace e di rafforzamento della sicurezza nell’Africa
sub-sahariana è autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino
al 30 giugno 2011, la spesa di euro 2.750.000 ad integrazione degli
stanziamenti già assegnati per l’anno 2011 per l’attuazione della legge
6 febbraio 1992, n. 180.

8. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 1.583.328 per assicurare la partecipa-
zione italiana alle iniziative PESC-PSDC e a quelle di altre organiz-
zazioni internazionali.

9. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 454.050 per l’invio in missione di
personale di ruolo presso le sedi in Afghanistan, Iraq e Pakistan. Al
predetto personale è corrisposta un’indennità, senza assegno di
rappresentanza, pari all’80 per cento di quella determinata ai sensi
dell’articolo 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
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1967, n. 18, e successive modificazioni. È altresì autorizzata, a
decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30 giugno 2011, la spesa di
euro 61.971 per il parziale pagamento delle spese di viaggio per
congedo in Italia del personale in servizio presso le sedi in Afgha-
nistan, Iraq e Pakistan e per i familiari a carico. Il relativo diritto, in
deroga all’articolo 181, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, spetta ogni 6 mesi ed è acquisito
dopo 4 mesi ancorché i viaggi siano stati effettuati precedentemente.
È altresì autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 180.436 per l’invio in missione di un
funzionario diplomatico con l’incarico di assistere la presenza italiana
in Kurdistan. Al predetto funzionario è corrisposta un’indennità pari
all’80 per cento di quella determinata ai sensi dell’articolo 171 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ed il
rimborso forfettario degli oneri derivanti dalle attività in Kurdistan,
commisurato alla diaria per i viaggi di servizio all’interno dell’Iraq.
Per l’espletamento delle sue attività, il predetto funzionario può
avvalersi del supporto di due unità da reperire in loco, con contratto
a tempo determinato, di durata comunque inferiore alla scadenza del
presente decreto.

10. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 318.700 per la partecipazione di
personale del Ministero degli affari esteri alle operazioni internazio-
nali di gestione delle crisi, comprese le missioni PESD e gli Uffici dei
Rappresentanti Speciali dell’Unione europea. Al predetto personale è
corrisposta un’indennità, detratta quella eventualmente concessa dal-
l’organizzazione internazionale di riferimento e senza assegno di
rappresentanza, pari all’80 per cento di quella determinata ai sensi
dell’articolo 171 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, e successive modificazioni. Per incarichi presso il
contingente italiano in missioni internazionali, l’indennità non può
comunque superare il trattamento attribuito per la stessa missione
all’organo di vertice del predetto contingente. È altresì autorizzata, a
decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30 giugno 2011, la spesa di
euro 36.000 per i viaggi di servizio, ai sensi dell’articolo 186 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e
successive modificazioni, del personale del Ministero degli affari esteri
in servizio presso gli uffici situati in Afghanistan, Iraq e Pakistan.

11. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 300.000 per assicurare la partecipazione
italiana alla Fondazione Iniziativa adriatico-ionica al fine di attuare
il coordinamento delle politiche dei Paesi partecipanti per il raffor-
zamento della cooperazione regionale nell’area.

ARTICOLO 3.

(Regime degli interventi).

1. Per assicurare il necessario coordinamento delle attività e
l’organizzazione degli interventi e delle iniziative di cui al presente
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Capo, il Ministro degli affari esteri, con propri decreti di natura non
regolamentare, provvede alla costituzione di strutture operative tem-
poranee nell’ambito degli stanziamenti di cui agli articoli 1 e 2.

2. Per le finalità e nei limiti temporali di cui agli articoli 1 e 2,
il Ministero degli affari esteri è autorizzato, nei casi di necessità e
urgenza, a ricorrere ad acquisti e lavori da eseguire in economia,
anche in deroga alle disposizioni di contabilità generale dello Stato,
ricorrendo preferibilmente all’impiego di risorse locali sia umane che
materiali.

3. Nell’ambito degli stanziamenti di cui agli articoli 1 e 2, al
personale inviato in breve missione per le attività e le iniziative di cui
agli articoli 1 e 2, incluso quello di cui all’articolo 16 della legge 26
febbraio 1987, n. 49, e successive modificazioni, è corrisposta l’in-
dennità di missione di cui al regio decreto 3 giugno 1926, n. 941, nella
misura intera incrementata del 30 per cento, calcolata sulla diaria
prevista con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e
Oman.

4. Il Ministero degli affari esteri, nei limiti degli ordinari
stanziamenti di bilancio per il funzionamento delle Unità tecniche, di
cui all’articolo 13 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, e delle Sezioni
distaccate, di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 12 aprile 1988, n. 177, è autorizzato a sostenere le
spese di vitto ed alloggio strettamente indispensabili per il personale
inviato in missione nei Paesi di cui agli articoli 1, comma 1, e 2,
comma 1, che per motivi di sicurezza debba essere alloggiato in locali
comunque a disposizione dell’Amministrazione.

5. Per quanto non diversamente previsto, alle attività e alle
iniziative di cui al presente Capo si applicano l’articolo 57, commi 6
e 7, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, nonché l’articolo 3, commi 1 e 5, e l’articolo
4, comma 2, del decreto-legge 10 luglio 2003, n. 165, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2003, n. 219.

6. Alle spese previste dagli articoli 1 e 2 non si applica l’articolo
60, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

7. L’organizzazione delle attività di coordinamento degli interventi
di cui all’articolo 1, commi 2 e 3, è definita con uno o più decreti di
natura non regolamentare del Ministro degli affari esteri, con il quale
sono stabilite:

a) le modalità di organizzazione e svolgimento della missione e
di raccordo con le autorità e le strutture amministrative locali e di
Governo;

b) l’istituzione e la composizione, presso il Ministero degli affari
esteri, di una apposita struttura (« Task Force »), con il compito di
individuare, gestire e coordinare gli interventi;

c) l’istituzione di un comitato di controllo degli interventi.
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CAPO II

MISSIONI INTERNAZIONALI
DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA

ARTICOLO 4.

(Missioni internazionali delle Forze armate e di polizia).

1. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 380.770.000 per la proroga della
partecipazione di personale militare alle missioni in Afghanistan,
denominate International Security Assistance Force (ISAF) ed EUPOL
AFGHANISTAN, di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 6
luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2010, n. 126.

2. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 106.240.346 per la proroga della
partecipazione del contingente militare italiano alla missione delle
Nazioni Unite in Libano, denominata United Nations Interim Force in
Lebanon (UNIFIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNIFIL
Maritime Task Force, di cui all’articolo 4, comma 2, del decreto-legge
6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2010, n. 126.

3. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 35.770.354 per la proroga della
partecipazione di personale militare alle missioni nei Balcani, di cui
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126, di
seguito elencate:

a) Multinational Specialized Unit (MSU), European Union Rule
of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), Security Force Training
Plan in Kosovo;

b) Joint Enterprise.

4. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 147.799 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione dell’Unione europea in
Bosnia-Erzegovina, denominata ALTHEA, nel cui ambito opera la
missione denominata Integrated Police Unit (IPU), di cui all’articolo 4,
comma 4, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

5. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 12.935.084 per la proroga della
partecipazione di personale militare alla missione nel Mediterraneo
denominata Active Endeavour, di cui all’articolo 4, comma 5, del
decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2010, n. 126.

6. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 594.139 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione denominata Temporary
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International Presence in Hebron (TIPH2), di cui all’articolo 4, comma
6, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

7. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 60.346 per la proroga della partecipa-
zione di personale militare alla missione dell’Unione europea di
assistenza alle frontiere per il valico di Rafah, denominata European
Union Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di cui
all’articolo 4, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

8. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 126.459 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite e
dell’Unione Africana in Sudan, denominata United Nations/African
Union Mission in Darfur (UNAMID), di cui all’articolo 4, comma 8, del
decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2010, n. 126.

9. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 206.026 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione dell’Unione europea nella
Repubblica democratica del Congo denominata EUPOL RD CONGO,
di cui all’articolo 4, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

10. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 132.039 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione delle Nazioni Unite
denominata United Nations Peacekeeping Force in Cipro (UNFICYP), di
cui all’articolo 4, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

11. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 653.993 per la prosecuzione delle attività
di assistenza alle Forze armate albanesi, di cui all’articolo 4, comma
11, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

12. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 694.810 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione di vigilanza dell’Unione
europea in Georgia, denominata EUMM Georgia, di cui all’articolo 4,
comma 12, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

13. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 25.112.656 per la proroga della
partecipazione di personale militare all’operazione militare del-
l’Unione europea denominata Atalanta e all’operazione della NATO
per il contrasto della pirateria, di cui all’articolo 4, comma 13, del
decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2010, n. 126.

14. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 4.107.115 per la proroga della
partecipazione di personale militare impiegato in Iraq in attività di
consulenza, formazione e addestramento delle Forze armate e di
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polizia irachene, di cui all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge 6
luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2010, n. 126.

15. È autorizzata, dal 1o gennaio 2011 e fino al 30 giugno 2011,
la spesa di euro 12.169.041 per la proroga dell’impiego di personale
militare negli Emirati Arabi Uniti, in Bahrein e a Tampa per esigenze
connesse con le missioni in Afghanistan e in Iraq, di cui all’articolo
4, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

16. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 681.198 per la proroga della parteci-
pazione di personale militare alla missione militare dell’Unione
europea denominata EUTM Somalia, di cui all’articolo 4, comma 17,
del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

17. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 31
dicembre 2011, la spesa di euro 80.506.000 per la stipulazione dei
contratti di assicurazione e di trasporto di durata annuale e per la
realizzazione di infrastrutture, relativi alle missioni di cui al presente
decreto.

18. Al fine di sopperire a esigenze di prima necessità della
popolazione locale, compreso il ripristino dei servizi essenziali, è
autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 31 dicembre
2011, la spesa complessiva di euro 7.988.794 per interventi urgenti o
acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in deroga alle
disposizioni di contabilità generale dello Stato, disposti nei casi di
necessità e urgenza dai comandanti dei contingenti militari che
partecipano alle missioni internazionali di cui al presente decreto,
entro il limite di euro 6.378.204 in Afghanistan, euro 1.200.000 in
Libano, euro 410.590 nei Balcani.

19. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 3.497.465 per la prosecuzione dei
programmi di cooperazione delle Forze di polizia italiane in Albania
e nei Paesi dell’area balcanica, di cui all’articolo 4, comma 20, del
decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2010, n. 126.

20. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 853.940 per la proroga della parteci-
pazione di personale della Polizia di Stato alla missione denominata
European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Kosovo) e
di euro 30.700 per la proroga della partecipazione di personale della
Polizia di Stato alla missione denominata United Nations Mission in
Kosovo (UNMIK), di cui all’articolo 4, comma 21, del decreto-legge 6
luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2010, n. 126.

21. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 64.040 per la proroga della partecipa-
zione di personale della Polizia di Stato alla missione in Palestina,
denominata European Union Police Mission for the Palestinian Ter-
ritories (EUPOL COPPS), di cui all’articolo 4, comma 22, del decreto-

Atti Parlamentari — 318 — Camera dei Deputati — 3996

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2010, n. 126.

22. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 269.002 per la proroga della parteci-
pazione di personale dell’Arma dei carabinieri e della Polizia di Stato
alla missione in Bosnia-Erzegovina, denominata European Union
Police Mission (EUPM), di cui all’articolo 4, comma 23, del decreto-
legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2010, n. 126.

23. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 8.297.164 per la proroga della
partecipazione di personale del Corpo della guardia di finanza alla
missione in Libia, di cui all’articolo 4, comma 24, del decreto-legge 6
luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2010, n. 126, e per garantire la manutenzione ordinaria e l’efficienza
delle unità navali cedute dal Governo italiano al Governo libico, in
esecuzione degli accordi di cooperazione sottoscritti tra la Repubblica
italiana e la Grande Giamahiria araba libica popolare socialista per
fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione clandestina e della tratta
degli esseri umani.

24. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 1.471.724 e di euro 368.141 per la
proroga della partecipazione di personale del Corpo della guardia di
finanza alle missioni in Afghanistan, denominate International Secu-
rity Assistance Force (ISAF) ed EUPOL Afghanistan, di cui all’articolo
4, comma 25, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

25. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 411.201 per la proroga della parteci-
pazione di personale del Corpo della guardia di finanza alla missione
denominata European Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX
Kosovo), di cui all’articolo 4, comma 26, del decreto-legge 6 luglio
2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010,
n. 126.

26. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 309.077 per la proroga della parteci-
pazione di personale del Corpo della guardia di finanza alle unità di
coordinamento interforze denominate Joint Multimodal Operational
Units (JMOUs) costituite in Afghanistan, Emirati Arabi Uniti e Kosovo,
di cui all’articolo 4, comma 28, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

27. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 260.991 per la proroga della parteci-
pazione di sei magistrati collocati fuori ruolo, personale del Corpo
della polizia penitenziaria e personale amministrativo del Ministero
della giustizia alla missione denominata European Union Rule of Law
Mission in Kosovo (EULEX Kosovo), di cui all’articolo 4, comma 29,
del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

28. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 19.254 per la partecipazione di un
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magistrato collocato fuori ruolo alla missione in Palestina, denominata
European Union Police Mission for the Palestinian Territories (EUPOL
COPPS), di cui all’articolo 4, comma 30, del decreto-legge 6 luglio
2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010,
n. 126.

29. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 96.971 per la partecipazione di due
magistrati collocati fuori ruolo alla missione in Bosnia-Erzegovina,
denominata European Union Police Mission (EUPM), di cui all’articolo
4, comma 31, del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 102, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2010, n. 126.

30. È autorizzata, a decorrere dal 1o gennaio 2011 e fino al 30
giugno 2011, la spesa di euro 5.000.000 per il mantenimento del
dispositivo info-operativo dell’Agenzia informazioni e sicurezza
esterna (AISE) a protezione del personale delle Forze armate impie-
gato nelle missioni internazionali, in attuazione delle missioni affidate
all’AISE dall’articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124.

31. La dotazione del fondo di cui all’articolo 55, comma 5-septies,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per le esigenze ivi previste anche
connesse con le missioni internazionali, è stabilita in euro 2.500.000
per l’anno 2011. Per la finalità di cui al presente comma è autorizzata,
per l’anno 2011, la spesa di euro 2.500.000.

32. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in attuazione
del memorandum di intesa di cooperazione tecnica nel settore della
sicurezza tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Panama, stipulato il 30 giugno 2010, è autorizzato a
cedere, a titolo gratuito, al Governo della Repubblica di Panama
quattro unità navali « classe 200/s » in dotazione al Corpo delle
capitanerie di porto.

ARTICOLO 5.

(Disposizioni in materia di personale).

1. Al personale che partecipa alle missioni internazionali di cui
al presente decreto si applicano l’articolo 3, commi da 1 a 9, della
legge 3 agosto 2009, n. 108, l’articolo 3, comma 6, del decreto-legge
4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2009, n. 197, e l’articolo 5, comma 2-bis, del decreto-legge
6 luglio 2010, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2010, n. 126.

2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, comma 1, della
legge 3 agosto 2009, n. 108, è corrisposta:

a) nella misura del 98 per cento, al personale impiegato nelle
missioni UNAMID, se usufruisce di vitto e alloggio gratuiti, ed EUPM
e nella unità di coordinamento interforze JMOUs in Kosovo, di cui
all’articolo 4, commi 8, 22 e 26;
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b) nella misura del 98 per cento calcolata sulla diaria prevista con
riferimento alla Repubblica democratica del Congo, al personale impie-
gato nella missione EUTM Somalia, di cui all’articolo 4, comma 16;

c) nella misura intera incrementata del 30 per cento, se non
usufruisce, a qualsiasi titolo, di vitto e alloggio gratuiti, al personale
impiegato presso il NATO HQ Skopje, di cui all’articolo 4, comma 3.

3. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l’articolo 248,
è inserito il seguente:

« ART. 248-bis. – (APR di peso inferiore a 20 chilogrammi). – 1.
La conduzione degli APR di peso inferiore a 20 chilogrammi, ammessi
alla navigazione e certificati dalla competente struttura del Ministero
della difesa e dalla stessa iscritti in apposito registro, impiegati dalle
Forze armate entro aree identificate e sottoposte al divieto tempo-
raneo di sorvolo ovvero al di fuori di tali aree nei casi di cui
all’articolo 247, comma 4, è affidata a personale militare in possesso
di idonea qualifica e non comporta la corresponsione di specifici
emolumenti. I criteri d’impiego dei medesimi APR e le modalità per
il conseguimento della qualifica per la conduzione degli stessi sono
disciplinati dal regolamento. ».

ARTICOLO 6.

(Disposizioni in materia penale).

1. Alle missioni internazionali di cui al presente decreto si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30
dicembre 2008, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2009, n. 12, e successive modificazioni, e all’articolo 4,
commi 1-sexies e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.

ARTICOLO 7.

(Disposizioni in materia contabile).

1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, compresa
l’Arma dei carabinieri, e del Corpo della guardia di finanza di cui al
presente decreto si applicano le disposizioni in materia contabile
previste dall’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre
2009, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2009, n. 197.

2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni internazionali
senza soluzione di continuità, entro dieci giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, il Ministro dell’economia e delle
finanze, su richiesta delle Amministrazioni interessate, dispone l’an-
ticipazione di una somma non superiore alla metà delle spese
autorizzate dal presente decreto e comunque, per il Ministero della
difesa, pari a euro 345.000.000 a valere sullo stanziamento di cui
all’articolo 8.
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CAPO III

DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 8.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni del
presente decreto, pari complessivamente a euro 754.300.000 per l’anno
2011, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni e integrazioni.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

ARTICOLO 9.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 2010.

NAPOLITANO

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei ministri.

FRATTINI, Ministro degli affari
esteri.

LA RUSSA, Ministro della difesa.
MARONI, Ministro dell’interno.
ALFANO, Ministro della giusti-

zia.
TREMONTI, Ministro dell’econo-

mia e delle finanze.
FAZIO, Ministro della salute.

Visto, il Guardasigilli: ALFANO.
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